Sono una PROSTITUTA

(Quasi un romanzo)

Lucrezia

Gentile Don Gaetano,

mi sono trovata ad aprire il suo sito e l'ho trovato davvero interessante. Le faccio i miei complimenti e gradirei, se possibile, essere inserita nella vostra mailing list.

Io sono, e vorrei fosse reso pubblico visto che almeno su internet vorrei poter dire la verità su me stessa, una prostituta, diciamo così, d'alto bordo.

Guadagno molto, il mio lavoro mi rende libera e non mi sento in colpa per quello che faccio. Frequento raramente la chiesa e non mi confesso (come potrei pentirmi? E' il mio lavoro, e l'ho scelto coscientemente) ma mi sento molto vicina a Dio, prego spesso, e il pensiero di Gesù e del suo insegnamento mi accompagna per tutta la giornata, anche quando sono a letto con i miei clienti/amanti.

Mi piacerebbe conoscere il parere dei suoi iscritti, dei cristiani che praticano e di lei stesso sulla mia vita. Sbaglio a ritenermi cristiana? Ha valore il mio amore per Dio? Precederò magari qualche prete o qualche pia donna nel regno dei Cieli? 

Attendo il vostro parere.

Ringraziando la saluto

Lucrezia

---------------------------------------------------------------------

Prostitute e sessuofobia - Leydan

Per quanto riguarda Lucrezia... devo ammettere che la sua presenza mi intriga... una prostituta in una mailing list cattolica. Come dire un diavolo in mezzo alla Chiesa!

Cosa ne penso io di lei? Niente, ovviamente, dato che conosco solo il suo mestiere e tra l'altro nemmeno quello. Sinceramente sono sicuro che passerà davanti a qualche prete, ma non sono la persona adatta a dare questo giudizio! 

Certo è che in situazioni in cui tutti i simbolismi esterni vengono buttati nel cestino si comprendono molte cose. Il sesso ad esempio, è carico di simbolismi che a mio parere dovrebbero essere cestinati immediatamente. Il sesso è sesso e basta, se poi ci vogliamo costruire sopra qualcosa facciamo pure, ma non è quella, ad esempio, la base di un amore. E quindi sesso senza amore: ok.

Più che altro il problema che Dio potrebbe avere con Lucrezia è un altro: i suoi clienti. Dice di essere "di alto bordo", immagino che ci saranno molti uomini sposati che vanno con lei. E questo forse non è bene. Non è bene che gli uomini sposati vadano a cercare il piacere con lei e/o non è bene che le loro mogli facciano in modo che quel piacere sia impossibile in casa.

Per quanto riguarda altri clienti (celibi)... la obiezione classica di un cattolico è che il corpo è un dono di Dio, un tempio in cui c'è l'importantissima anima e quindi va trattato di conseguenza.

E il sesso con che lo facciamo se non col corpo? 

Il sesso tra moglie e marito è lecito e non "sporca" il corpo, tutti gli altri sì... e chi lo ha deciso questo?

-----------------------------------------------------------------------

Mi sembra strano che... - Emilia

Premesso che non sono una 'cristiana praticante' e, forse  non sono cristiana affatto, ritengo che se 'molto hai peccato' hai peccato contro te stessa e non contro Dio. 

Mi sembra strano che tu chieda il giudizio degli altri. E' dentro di te che devi cercare le risposte alle tue domande e te ne pongo subito una : che cosa significa che il tuo lavoro ti rende libera?

Io non voglio né posso giudicare proprio perchè estranea alla tua situazione... 

Quanto al regno dei cieli (se ce n'è uno) credo che i presupposti per entrare  non dipendano dalla tipologia di lavoro svolto in terra ma dalla capacità di vivere la propria vita in armonia con sé stessi

e con gli altri, di amare - o comunque rispettare - chi ci circonda.

------------------------------------------------------------

Le prostitute e il Regno di Dio - P. Tino

Nel Regno di Dio le prostitute ed i peccatori pubblici vi precederanno.

Cara Lucrezia, inutile dirti come me le sento vere queste parole del Vangelo, leggendo il tuo messaggio. Benvenuta, e con testa alta.

Ho conosciuto sorelle qui in Brasile che per mandare avanti la famiglia si sono obbligate a questo lavoro. In varie situazioni ho notato tanta solidarietà, senso di responsabilità, di dedicazione di queste sorelle nei confronti delle loro famiglie. Una ragazza faceva questo lavoro per comprare le medicine di una vecchietta, vicina, inferma nel letto.

E' una tua scelta e lungi da me dal dirti: non farlo. Non sono Gesù Cristo. Piuttosto, interrogarmi su come "noi società bene" ti cataloghiamo, ti tolleriamo, ti condanniamo.

Ogni parola in più, sarebbe secondo me, negarti ancora una volta come persona.

Se vorrai, parlaci dei tuoi Amori, dei tuoi sogni, delle tue ferite. Cioè, spezza il tuo pane col nostro e mettiamoli insieme per alimentarci della Vita.

-----------------------------------------------------------------

Un vaccino…  - Wanda

E' tutto il giorno che penso di risponderti, ma non ho trovato le parole giuste e non le trovo.

Tu dici:"< Precederò qualche pia donna nel regno di Dio"?>

E chi lo sa, il Regno di Dio è il mistero della fede.

Il rimedio per chi crede in Dio è : la confessione.

" Gesù " disse: va donna e non peccare più!

Un vaccino contro il peccato, non l'hanno ancora inventato.

--------------------------------------------------------------

Poptart = prostituta - Joker

X LUCREZIA

    1 piccola parentesi (visto che non mi conosci... almeno credo!) fino a poco tempo fa mi firmavo joker poptart birot... poi solo joker ? birot ed ora ?... sai cosa significa poptart??? diciamo che può avere diversi significati tra cui marmellata, dolce, ma + apertamente parlando significa "puttana"... si, insomma, puttana, prostituta... chiarisco subito che non dico puttana in senso dispregiativo: x me puttana e prostituta significano la stessa cosa e sinceramente puttana mi piace di +... cmq, ognuno dice come vuole!

    chiarisco che mi firmavo in quel modo non xchè fossi 1 puttana (puttana al maschile come diventa??) nel senso comune del termine ma xchè secondo me si può essere puttane in diversi modi... e l'arte in fin dei conti porta ognuno di noi ad essere 1 po' puttane...

    alla fine sono rimasto ? non xchè ho abbandonato questa mia idea, ma x altri motivi, e questa è 1'altra storia che non serve in questa mail...

    sono contento di poterti parlare direttamente xchè questa tua professione mi incuriosisce... x me l'arte nella vita ha 1 ruolo essenziale e l'arte e la religiosità sono essenzialmente la stessa cosa... l'arte non è altro che il modo in cui la propria religiosità si manifesta... dicevo che ogni artista è in fondo 1 po' 1 puttana in quanto si fa USARE ed USA allo stesso tempo gli altri... insomma: alla base del concetto di puttanismo nell'arte c'è il verbo USARE (riflessivo e non riflessivo)

    ognuno di noi quindi, costruisce e percorre con la propria ARTE quel ponte tra la vita reale e la propria sfera metafisica (in altre parole: la morte)... ognuno percorre quel ponte secondo la sua coscienza religiosa e secondo 1 percorso interiore individuale che però si relaziona con gli altri attraverso 1 rapporto di PUTTANISMO (ma non solo)

    visto che chiedi di essere giudicata, e non è 1 problema, xchè tanto ognuno di noi giudica gli altri e se stessi (magari non ha sempre le palle x dire apertamente le conclusioni del giudizio!) ti direi semplicemente che se la tua vita è effettivamente espressione della tua religiosità allora stai percorrendo il tuo ponte e sei coerente con te stessa... 

    dal mio ponte osservo il tuo e sinceramente il PUTTANISMO fisico come espressione di se stessi e dunque come opera d'arte è qualcosa che non mi appartiene x nulla... quindi non lo giudico come 1 opera d'arte, ma del resto, se esso è espressione di te allora la conclusione del discorso è semplicemente che siamo diversi... e non è reato essere diversi

    ciò non toglie che cmq se quello che fai lo fai liberamente, lo fai xchè provi piacere, lo fai xchè è espressione di te... beh, la cosa mi interessa alquanto xchè avrei 1 sacco di domande da farti che cmq possono essere riassunte in 1 unica domanda: SESSO e AMORE? nel senso: il sesso è semplicemente 1 esercizio ginnico, è 1 completamento dell'amore ma è autonomo oppure c'è 1 teoria del piacere connessa al sesso (tipo quella di PRINCE x cui l'amore-sessuale è il punto di contatto con dio)?

    quanto alle tue domande sull'essere cristiano... sul regno dei cieli... beh, forse è meglio che ti risponda qualche cattolico o qualche ecclesiastico... credo che cmq né io, né te secondo la santa romana chiesa abbiamo accesso alle porte del paradiso! credimi: non hai speranze!!! rinunciaci!!! o meglio: rinuncia al fatto che loro ti dicano: si lucrezia, verrai con noi nel regno dei cieli! 

    se tu credi in dio, credi in gesù e sai che la tua arte è coerente con te stessa allora non sentire l'esigenza di chiamarti "cattolica" o "cristiana"... a tratti sono + cristiani coloro che non si chiamano cristiani sulla carta...

    e poi la domanda di fondo rimane sempre la stessa: artisticamente parlando.... gesù era 1 PUTTANA o no??

 -------------------------------------------------------------

Carissima Signora Lucrezia - Claudio M.

Sono un ragazzo...adulto di 30 anni, abito ad Orbassano (To), paese di origine della famiglia del Card. Martini, ho frequentato gli studi teologici e ho ottenuto il Baccielierato in Teologia, contemporaneamente ho fatto servizi quali animatore di un gruppo di ragazzi e segretario dell'Oratorio della Parrocchia. Ho avvertito la chiamata del Signore a diventare prete. Tutto il mio fascicolo è nelle mani dell'Arcivescovo di Torino siccome sono disabile. Ho partecipato alla GMG 2000 a Roma. 

 -------------------------------------

Carissima Signora Lucrezia,

sono stato ben impressionato del tuo messaggio. Ma come: altri si scannano, su altre ML, a colpi di tastiera su qualche articolo della fede, e questa donna dice di voler rendere verità su se stessa dicendo di essere una - come si dice educatamente, ma non si dice sempre così - una prostituta. Nelle righe sopra ho fatto una mia presentazione, però non ho detto i peccati di cui mi confesso. Ho fatto vedere solo le cose belle. Tutti noi, dai vescovi all'ultimo dei campanari, abbiamo bisogno di fare verità su noi stessi, imparando anche da Lucrezia.

Non ti elenco i passi del Vangelo e anche dell'Antico Testamento nei quali si parla di prostitute.

<Sbaglio a ritenermi cristiana?> Ed i tuoi clienti: forse non sono cristiani, forse non vanno a Messa tutte le Domeniche anche con la famiglia? Ricordati che se non ci fossero i clienti non faresti la prostituta, e -permettimi- forse non hai scelto ma è stata una necessità!    

<Ha valore il mio amore per Dio?> Chiediti piuttosto: mi faccio amare da Dio? Guarda che Dio ha bisogno di una sola cosa: che noi ci facciamo amare da Lui, perchè "scoppia d'amore"!!!

Quando sento la pagina del Vangelo (Mt 21,31), penso "Vi sono altri che hanno precedenza! Parola di Gesù!" e mi tiro in disparte. Adesso ho un'amica on line prostituta che mi passa avanti nel Regno dei Cieli. 

Mi hai fatto fare un bel esame di coscienza.

Nell'amicizia di Cristo

------------------------------------------------------------------

Glielo dico da donna - Ornella

Risponderei a Lucrezia: "l'amore per Dio passa attraverso l'amore per noi stessi e per il nostro prossimo, tutto il nostro prossimo".

Lei sostiene di avere scelto liberamente la prostituzione, di averne fatto una professione, e non e' la sola.

Vende qualcosa, vende il corpo. Ma possiamo separare il nostro corpo dal nostro spirito? E non sara' un poco cinico supporre che si soddisfa una fetta di "mercato" in modo "onesto"?

Io non posso giudicare Lucrezia, ma penso a quelle persone che sono convinte che il denaro comperi tutto, ivi inclusa la persona. E tra questi posso includere i clienti e le prostitute alla stregua di Lucrezia, non ho detto Lucrezia perche' di lei e del suo vissuto non so nulla, che mi sembra servano Mammona pensando che recarsi qualche volta al Tempio basti.

Ribadisco che non ne faccio una questione personale, me ne guardo bene.

Cosa distingue il cristiano, operando un'amorosa rivoluzione rispetto al

dettato dell'Antico Testamento?

Il comandamento dell'Amore, che ci mette davanti ad una scelta radicale: amare il prossimo nostro come noi stessi, tutto il prossimo nostro!

Io direi a Lucrezia di incominciare ad amare se stessa, in quanto figlia di Dio e di amare il Gesu' che disse all'adultera: "va e non peccare piu'".

Glielo voglio dire da donna, disposta di piu' a perdonare un adulterio per un innamoramento che una "scappatella" con una prostituta. Glielo voglio dire da donna che ama se stessa nel senso che pretende il rispetto del proprio corpo, tempio dello Spirito Santo, e non concepisce che si possa svendere una parte del dono della vita che Dio ci ha fatto. Noi siamo figli in corpo e spirito, Lucrezia, non abbiamo un involucro senza identita': abbiamo la carne, con tutti i doni che ne derivano, per ringraziare il Signore che ce l'ha data e legittimamente usare di questo dono, ma non per abusarne.  Non e' in vendita, a mio avviso, a nessun prezzo.

Lucrezia, se tu devi dare gioia a qualcuno, che sia dono autentico e gratuito, non un mercato. La sessualita' non e' solo finalizzata alla procreazione ma non e' neppure una merce. E' parte integrante della tua persona, amata da Dio. E come tale per me e' un dono grande, da offrire con autentico amore per l'altro.

E' una scelta qualitativa. Che ci nobilita da figli di Dio. Ti auguro che altri diano risposte migliori della mia, che e' data solo col cuore.

--------------------------------------------------------------------

Un bacione - Don Claudio

...e io cara Lucrezia  sono un prete  che va sulla strada  a incontrare   le persone che si prostituiscono....cercando di rispettare il loro percorso e la loro scelta, nella consapevolezza che il Signore ci  viene a trovare ovunque...non esiste luogo in cui Lui non sia presente.... un bacione.

--------------------------------------------------------------------

Hai Dio con te - Antonio

Cara Lucrezia, DIO infinitamente buono e misericordioso ha sempre un debole per chi si pente di averlo offeso. Perdonami, ma il nostro corpo è tempio dello spirito santo e il venderlo come merce di scambio non credo sia conforme alla volontà divina. Chi ti scrive è un laico di 33 anni che è stato anche con delle tue colleghe nella sua vita. Alla fine sai che cosa ne ho tratto? Un profondo sentimento di smarrimento, sconforto, umiliazione per avere a mia volta umiliato un essere umano approfittando della situazione e pagandolo anche. 

Possa DIO perdonarmi per questo ! 

Io credo che più di te, cara Lucrezia, compia offesa più grande il cliente / amante, chiamato alla castità e alla purezza del suo corpo, anzi compie doppia offesa se poi questo è anche sposato. Fortunatamente il DIO che ci ha creati è anche un padre buono e non dispero che possa ricondurre tutti i suoi figli sotto lo stesso tetto e con lo stesso cuore puro e contrito. Ti voglio bene per quello che sei, ma soprattutto perchè, anche se può sembrare paradossale, hai DIO con te.

----------------------------------------------------------------

Buondì Lucrezia - Natascia

Cristo è vicino a te in ogni istante della tua vita.

Detto questo volevo esprimerti la mia voglia di pregare per te affinché il tuo corpo possa avvicinarsi a Dio in tutta la sua pienezza. E' vero noi, tutti, siamo tempio dello Spirito Santo ed allora? Be se quando piove tu avessi bisogno di raccogliere un po' di pioggia ti muniresti di un secchio e

non di un colino.

Cosa voglio dirti con questo? Fai tesoro di ciò che il Signore ti ha donato in questa vita, e ricorda "c'è più festa nei cieli per un peccatore che si converte che per cento giusti".

Volevo anche rispondere a chi ti scrive che, con la tua vita offendi Dio.

Dio non lo si può offendere nel senso di togliergli la sua gloria, perché allora Dio sarebbe vulnerabile e non sarebbe Dio. Dio è invulnerabile. Non si può togliere gloria a Dio in nessun modo. Un salmo dice: "costoro che alzano il loro arco contro il cielo: credono forse che possano giungere fino a me? non sanno che le frecce che tirano contro di me ricadranno su di loro?".

Il peccato invece, rompe il piano d'amore di Dio verso di noi.

Quindi volevo dire a Lucrezia di accostarsi alla parola, alla liturgia ed alla comunità cristiana (ma di veri cristiani) ed imparare a credere, rinascere ad una nuova vita. E' vero a parole sembra tutto facile e nei fatti tutto così insormontabile e catastrofico, ma ricorda... nulla è impossibile a Dio se solo tu glielo chiedessi con cuore sincero.

------------------------------------------------------------------

* Necessitano dei chiarimenti - Lucrezia 

Vi ringrazio per l'accoglienza nella vostra ML, e colgo questa occasione per chiarire alcuni punti della mia lettera e rispondere a qualche quesito che mi è stato posto.

Intanto vorrei precisare che non cerco giudizi, ma pareri. 

E lo dico chiaramente.

Non a caso poi parlo di clienti/amanti. Non sono una prostituta di strada, e posso permettermi di scegliere con calma tra le tante proposte di incontro che ricevo.

Scelgo un uomo solo quando un certo "feeling" mi permette di avvertire una promessa di affetto, che poi viene regolarmente mantenuta. 

Ecco quello che volevo dirvi. Non c'è sesso senza amore. Io amo tutti coloro con cui vado a letto, li accolgo, divento la loro amica, mamma, compagna, figlia. E' un "lavoro" che nella realtà non è un lavoro il mio, fatto di tenerezza e di passione, di comprensione e di

dolcezza, perché è questo che gli uomini mi chiedono e che io amo dare loro. E i miei uomini sono tutti sposati, professionisti di successo con famiglie in vista e apparentemente felici, ma dentro sono tutti disperati come bambini che hanno perso la mamma.

Io non ho tariffe fisse. 

Loro mi aiutano a vivere, mi danno quello che vogliono, e quando sanno che ho bisogno di qualcosa non si tirano mai indietro. Ma non c'è commercio. Mi dispiace deludere chi la pensa in

questo modo: c'è invece un particolare amore, a volte incredibilmente forte e pieno di vita.

E vi assicuro che se sono libere di farlo, scelgono i propri uomini anche le ragazze che sono in strada. Ma purtroppo spesso per loro non c'è libertà.

La mia libertà cos'è? L'amore, la passione, la gioia, l'avere 10 uomini invece che uno solo, il passare da un letto ad un altro in un solo giorno, il ricevere fiumi di dolcezza.

Perché gli uomini vengono con me? Credo che le loro mogli abbiano dimenticato cosa significa accoglienza, sottomissione, servizio, desiderio di dare piacere, passione ed erotismo. Il mio modo di amare è molto orientale, non tengo nulla per me, non rivendico nulla, nemmeno il piacere. E questo evidentemente dà serenità e pace ad uomini oberati da continue richieste e da pochi doni.

Questo per chiarire un poco il mio ruolo. 

Se qualcuno vuole chiedere qualcosa di più specifico può farlo, non vi preoccupate, non mi offendo né mi vergogno.

Vi prego, pensate alla mia domanda. Il mio amore per Dio è alla pari degli altri? O devo considerarmi peccatrice perché amo molti uomini? 

So cosa pensano gli uomini. Ma le donne? 

Senza giudicare, vi prego di mettervi un attimo al mio posto, e pensarvi come me.

Come vi sentireste? So che molte di voi sono mogli...

Un caro saluto a tutti.

--------------------------------------------------------------------

L'amore, un parere - thedon

Questa comunità si arricchisce sempre più di persone che con la loro storia ci aiutano a vedere la storia...

Mi sono sempre trovato pienamente d'accordo con S. Agostino che dice: "Il nostro cuore è inquieto finché non riposa in Dio".

Un desiderio incolmabile di dare amore che nella vita trova molti modi per esprimersi e non sempre questi modi sono comprensibili, addirittura a volte questi modi sono peccato... 

Questa è Lucrezia.

Penso alle persone che incontrava Gesù, penso alla prostituta salvata dalla lapidazione, quando Gesù la congeda le dice "Neanch'io ti condanno, va' e non peccare più". Ma allora per seguire Cristo è necessario convertirsi? Ebbene sì! Anche se questa conversione dura una vita.

Ritengo il peccato una parte integrante della vita (anche i santi peccano), quasi una necessità:

"Oh felice colpa che ci meritò un così grande Redentore!" (Sempre S. Agostino, mi pare)

-------------------------------------------------------------------

Per conoscere me stesso - Don Claudio

....ciao Lucrezia....sai perchè vado sulla strada? La prima motivazione che mi ha spinto ( e ha spinto altri/e a seguirmi) non è stata tanto quella di "salvare le anime perdute" (che è già emettere un giudizio morale sulle persone; semmai  potrebbe essere quello di liberarle dallo sfruttamento, aiutarle a fare questa scelta se esse lo desiderano, liberamente),  ma soprattutto  per  conoscere meglio me stesso, per la ricchezza che queste persone sono in grado di darmi  pur nella  loro diversità.

Come sacerdote non mi pongo il problema dell'amore che sono in grado di dare io a Dio (perchè  sono un uomo  e quindi per questo povero), piuttosto la mia attenzione va all'amore che Dio ha per me; in questa prospettiva  Dio guarda me come guarda te allo stesso modo e  non sono le tue scelte di vita a escluderti da questo sguardo.

--------------------------------------------------------------------

Sono una moglie - (anonimo)

Mi è stato insegnato che siamo tutti Suoi figli, dal primo all'ultimo e, quindi, fratelli. E in nome di questa fratellanza - che non è a volte facile - anch'io ho gioito per te, cara Lucrezia, per l'accoglienza che ti è stata riservata.

 Molti, come me, sono andati oltre la consapevolezza che dichiari di avere della tua vita, carpendo una certa fragilità e insoddisfazione. Infatti mi sono chiesta perchè, se ritieni di agire per il meglio, se coscientemente svolgi questa tua professione, se non vuoi, anche potendo, cambiare.... perchè temi che Dio non ti ami? 

Il Suo amore è meraviglioso ed è rivolto a tutti, indistintamente. Ma saremo suoi amici se osserveremo i suoi comandamenti... 

Pensi che il tuo amare l'altro, violi qualche comandamento ?

(Perdona la schiettezza delle mie parole, ma me ne "servo" per consentire alla "moglie" di esprimersi, come te... svisceratamente).

"Non desiderare la donna/uomo dell'altro" è quello che mi viene subito in mente.

 Ma tu motivi il tuo donarti - per il quale ricevi regalie che non sono da intendersi come prezzo - amando all'orientale, all'insegna della sottomissione, del darsi sempre e comunque perchè è questa carenza che noti nell'uomo che ti cerca, carenza che una moglie non sa più colmare. 

Già ... una moglie... Chissà, forse anche tu sarai stata moglie e forse sarai mamma ....

Chissà se hai mai provato la sensazione di essere un distributore automatico e inesauribile di amore verso figli e marito...

 Alla men peggio ti barcameni, ti dai a loro, ti doni spontaneamente: non conosci un modo diverso né pretendi che lo sia. Sai che il tuo amore è indispensabile ed è indispensabile per te donarti, ma.... a volte non basta. Il tuo uomo vuole un amore esclusivo, particolare e allora... entri in ballo tu. 

Tu sopperisci alle mie mancanze di moglie col tuo dono fugace e occasionale, gratificando finalmente il mio uomo e sollevando me da ogni altra incombenza. Tutto sommato dovrei ringraziarti.... 

Ma allora qual è la differenza tra il mio amore di donna che si dona a marito e figli, e il tuo dono di prostituta d'alto borgo che sopperisce all'amore che non so più dare io a mio marito ? 

E' nei calzini sporchi... nell'amatriciana succulenta... nei capitomboli quotidiani per consentire che tutto sia sempre pronto e pulito.... nel pensare sempre al plurale, nell'escludermi a volte, senza neanche accorgermene, da quel plurale.  Ma questo è un amore che non si vede, non si avverte, è scontato, è dovuto...

E poi c'è l'amore più sofferto: quello di continuare ad amarlo quando profuma ancora di te.

Non voglio lasciarti con l'amarezza di averti puntato contro il mio dito, evidenziando un comandamento scomodo, ma con una speranza, quella che un giorno anche tu comprenda il significato intrinseco che vi è in esso: dietro molti uomini che dici di amare, c'è l'amore di molte donne - anch'esse tuo prossimo - che anche tu, insieme a quegli uomini... offendi.

Da sorella a sorella... 

--------------------------------------------------------------

Le mogli non ti ameranno - R. Rodrigues-pousada

Le moglie di quei mariti "traditori" non ti ameranno sicuramente ma a quello non si può fare niente. Dopo tutto non sei te a adescarli (e comunque tutti possiamo scegliere di essere o non adescati) ma loro a cercarti... 

Mi pare che vuoi giustificare i tuoi amanti (a pagamento) quando non sei te che lo devi fare. Ti metti per una strada un po' complessa e già ripassata quando parli di affetti, di sottomissione mancante nel loro rapporto con le loro moglie. Sono loro che usano questa tua porta aperta per risolvere i loro disagi nel rapporto o mancanza di tale con le loro mogli, e ogni giorno ritornano a loro confortevole e soddisfatti ma effettivamente il problema rimane.

Le questioni teologiche le lascio ad altri...  Pero, credo che se c'e' un Dio, al quale mi sembra che tal volta s'ispira Gaetano, allora lui ti amera'. Ma tu ami te stessa? Anche se non cerchi giudizi alla fine tutti noi che camminiamo su questo pianeta dobbiamo fare i conti con i giudizi dei altri. Ma a me mi pare che e' il nostro 'auto-giudizio' che non riusciamo mai a truffare. Forse in quel caso dovresti amare te stessa prima che il tuo Dio ti possa amare o addirittura essere amato. 

Se vi pare conservatore questo mio ingresso nel foro e vicende di Lucrezia vi posso assicurare che sono più che consapevole che il corpo e la mente di una donna o di un uomo appartiene a se stesso. Certo e' che non si puo' evitare quello che ci dice il nostro subconscio... Il corpo non viene mai scollegato dalla mente e la fine dobbiamo fare i conti con quello.

Io non sono contro la prostituzione ma contro lo sfruttamento di questa. Mi pare comunque un mestiere dove e' difficile talvolta fare rispettare la dignità dell'essere umano. Il mondo e' multicolore e molte sono le sfumature in rispetto a questo soggetto. Molto si parla dell'esempio olandese (dove la prostituzione e' un lavoro tassabile e le prostitute vengono protette) ma vi devo dire che la verità non e' poi cosi rosea. Quartieri squallidi dove questa protezione (intendo la protezione che lo Stato deve a ogni cittadino) non si fa' sentire esistono...   Anche se fino adesso nascondere il problema, criminalizzando le prostitute o i clienti non ha portato a molto come soluzioni. I clienti esisteranno sempre dal momento che l'essere umano ha un difficile rapporto con la sua propria sessualita'.  Lo sfruttatore anzi lo schiavista e' un'altra storia...

Poi c'e' il problema del rispetto di un essere umano per il suo simile. In fin fine lo sfruttamento della prostituzione (in strada o non)  e' appena la punta dell'iceberg di una societa' che ha tanta gente disperata povera di tutto e alla quale l'umanita'  e' stata rifiutata e spesso calpestata... 

------------------------------------------------------------------

Lucrezia e la sua fede - Antonella

Carissimi,

nel Centro dove svolgo la mia attività di volontariato, sono a contatto quasi quotidiano con prostitute o travestiti. Normalmente mi astengo da qualsiasi commento o paternale moralistica a meno che non mi sia richiesto dalla persona stessa. Devo dire che la maggior parte delle persone che svolgono questa attività o non ne parlano o la esibiscono quasi con strafottenza.

 La cosa che mi ha colpito della lettera di Lucrezia è la sua preoccupazione di sapere se la sua fede è uguale a quella di tutti gli altri.

 Evidentemente lei pensa di no, altrimenti non avrebbe bisogno di chiedere delle conferme, ma poi da delle giustificazioni da assistente sociale al suo operato.

 Ora, penso che la signora o signore in questione, non sia una ragazzina e che quindi se ha scelto questa amorevole strada ne sia consapevole, perchè si preoccupa tanto?

 Allora vuol dire che, forse il Signore le ha messo qualche dubbio nel suo cuore. 

La risposta è già nel suo cuore e non deve chiederla a nessuno.

---------------------------------------------------------------

Il geometra Lucrezia - Claudio N.

Ora che stiamo parlando di Lucrezia, mi sembra che tutti abbiamo impostato la faccenda sul binario sbagliato. 

Se Lucrezia avesse detto che faceva il geometra, ne avremmo parlato in modo molto diverso, invece ci siamo fissati solo sul suo mestiere, perdendo di vista il fatto che mi sembra fondamentale: Lucrezia è un essere umano in cerca di Dio, tutto il resto sono chiacchiere. 

Vorrei che ricominciassimo da questo punto, senza stare a pensare a peccati o problemi simili. Penso che, purtroppo, spesso diciamo di non voler giudicare, proprio per dare un giudizio (che così diventa più severo). Mettiamoci bene in mente una cosa: nessuno di noi può parlare di "peccato", perché i nostri peccati li conosciamo solo noi e Dio. E se Gesù disse all'adultera "vai e non peccare più" lo fece perché Lui conosceva il peccato, ma nessuno di noi può permettersi di dire ad un altro essere umano "tu hai peccato", non solo perché siamo tutti peccatori, ma soprattutto perché non sappiamo se questa affermazione è vera o no.

Detto questo vorrei parlare un attimo della persona Lucrezia, che mi sembra sia sulla via della ricerca di Dio con una sincerità che farebbe invidia a molti di noi. Se poi questa sincerità è vera o falsa, lo sanno solo Lucrezia e Dio. Lucrezia, parlaci di te.

----------------------------------------------------------------------------

Lucrezia, convertiti!... - Don Gaetano

Cara Lucrezia,

l'idea della provocazione appare chiara dal quadro che fai della tua religiosità. 

Effettivamente non ti manca nulla... per essere una brava cristiana. 

Gesù lo ami e lo senti presente... anche quando sei a letto con i tuoi "clienti/amanti".

"Clienti/amanti"!... Mi ha fatto pensare questo accostamento non casuale...

Per te il "cliente" che paga è anche l'uomo che "ama"... La prostituta che incassa è anche la donna che, oltre al corpo, offre qualcos'altro di sé... 

Mi hai fatto pensare, Lucrezia, come continua a farmi pensare un passo del Vangelo (Lc 7, 36-50).

"Per questo ti dico: le sono perdonati i suoi molti peccati, poiché ha molto amato. Invece quello a cui si perdona poco, ama poco". Poi disse a lei: "Ti sono perdonati i tuoi peccati". Allora i commensali cominciarono a dire tra sé: "Chi è quest'uomo che perdona anche i peccati? Ma egli disse alla donna: "La tua fede ti ha salvata: va' in pace!".

Gli esegeti danno di questa antinomia delle spiegazioni logiche che si comprendono solo se si studia il susseguirsi dei  versetti. 

E se non si trattasse di una antinomia?  

E se quel "tanto amato" si potesse leggere non come riferito a Gesù, ma ai tanti clienti della prostituta?

Lo so che non si può giocare con il Testo Sacro!...  

Eppure non troverei nulla di strano, in questo momento, se si affidasse la comprensione del passo in questione all'esperienza di una "prostituta"...  Lei, più di ogni altro, potrebbe capire la profondità dell'amore... quello di Gesù e l'altro che non so come definire...

La descrizione particolareggiata del Vangelo nel riportare l'atto d'amore della donna nei confronti di Gesù commuove perchè è una "prostituta" che si dona, usando le arti che le sono proprie: le carezze, i baci... i capelli... E le lacrime sono lacrime d'amore... 

Se non fossimo così pudichi, tanto da non concedere all'uomo Gesù una qualsiasi esperienza affettiva con donna, potremmo serenamente considerare da parte della "donna prostituta" anche l'offerta completa di sé, qualora l'amore suo (Gesù) lo avesse desiderato.

Cara Lucrezia, tu inviti me e gli altri amici a esprimere pareri sul tuo  modo di condurre la vita.

Non so cosa dirti. 

Potrei, forse, aiutarti a chiarirti le idee, ma ciò suppone un parlare più diretto, un conoscersi, un guardarsi negli occhi... Dopo di che dovresti essere tu, però, e soltanto tu, a decidere se quello che fai è in armonia o meno con la rettitudine della tua coscienza.

Quale scelta avrà fatto la prostituta del Vangelo dopo avere incontrato Gesù? 

Non riesco a pensarla "santa"... 

Mi piace immaginarla, invece, più come "missionaria dell'amore"...

C'è un'altra riflessione da fare, leggendo il Vangelo.

A differenza di altre situazioni in cui il Maestro dice :" Va in pace e non voler più peccare!...", in questo caso, Gesù, alla donna che gli ha bagnato i  piedi di lacrime, dopo averla dichiarata salva per via della sua fede, dà  solo un saluto di pace, senza aggiungere altro. 

Lucrezia, spero tu abbia tra le mani il Vangelo con il dito che scorre i versetti citati.

Vai oltre!... Inizia ora a leggere il capitolo 8 sempre di Luca...

Strana coincidenza!... L'evangelista parla ora delle donne che si erano messe alla sequela di Gesù. 

Di alcune fa il nome e ne indica la posizione sociale ... molte altre le lascia nell'anonimato. 

Sono tutte donne ricche che "...li assistevano con i loro beni". 

Queste donne ricche (quasi tutte prostitute che avevano fatto dei soldi?) con grande generosità campavano Gesù e i suoi apostoli.

Lucrezia, se con il tuo lavoro amoroso sei riuscita a mettere da parte un po' di quattrini, questo è il momento giusto per convertiti!... Fallo, Lucrezia!... E i tuoi beni donali alla Chiesa per il sostentamento del clero.

Spero tu stia sorridendo... Se è così, significa che si è aperto un varco nel tuo cuore, e io ne sono felice... perchè il giorno in cui dovessi stancarti di fare la prostituta con animo cristiano, con animo altrettanto cristiano inizierai a fare altre opere di beneficenza e, questa volta, finalmente... a vantaggio di noi preti.   

Solo se farai così, Lucrezia, al momento dell'entrata nel Regno dei Cieli, ti sarà permesso scavalcare il clero e le pie donne... 

-----------------------------------------------------------

Lucrezia e dintorni - Don Romano F.

Leggendo le lettere di Lucrezia postate da Don Gaetano e le risposte di tante persone, fra le quali quella di Ornella mi è piaciuta in modo particolare, mi è venuto da pensare ad un fatto: è vero, ci sono persone che scelgono la prostituzione d'alto rango, quella che non toglie dignità alla donna. Questa, invece, si comporta da vera "libera professionista" del sesso (o, se preferite, dell'amore): in grado di gestirsi, di amministrarsi, di scegliere i propri "clienti/amanti" ecc.

L'obiezione normale è quella che "il corpo è il tempio dello Spirito Santo...".

Ed è lì che mi chiedo: ma il corpo è il tempio dello Spirito Santo solo quando si parla di sesso o piuttosto non si dovrebbe parlare di una "prostituzione" altrettanto grave quando persone vendono il loro cervello, la loro fatica, e con queste anche (spesso) la loro dignità profonda in lavori... non sempre cattivi, ma spesso semplicemente esagerati, con orari e ritmi impossibili, tali per cui quando alla sera tornano a casa non ci tornano con la testa, questa è lì, al lavoro, non ha dentro di sé la possibilità di dare quello che deve alla sua famiglia, alla sua sposa ecc.

Quando un'azienda può permettersi di usare ed abusare del mio corpo in uffici asettici, ben puliti e arredati da arredatori di fama (solo che invece di concentrarsi sul mio apparato genitale e le sue periferiche si avvale soprattutto del cervello, della mia cervice che si consuma a forza di stare alla scrivania, dei miei occhi che iniziano a perdere diottrie in rapida sequenza a causa dei monitor del computer, ecc.) non è "puttaniera" allo stesso modo di quelli che vanno a trovare Lucrezia nel suo appartamento ben arredato? E io che il corpo glielo vendo (non ditemi che certi lavoratori stacanovisti di certe aziende del settore della finanza o dell'informatica non vendono la loro vita all'azienda... perché non ci credo), io dico non sono  "prostituta" tanto quanto Lucrezia?

Perché se vendo il mio corpo in un certo modo faccio peccato e violo il tempio mentre nell'altro modo no?

-------------------------------------------------------------------

La diversità e gli occhiali - Franco

Cari amici

La diversità secondo me si può comprare,

la vendono i negozi di ottica, infatti, se io provassi tutti i tipi di occhiali

presenti in un negozio di ottica, il mondo mi apparirebbe: una volta chiaro,

una volta scuro o di diversi colori, oppure sdoppiato o sfumato o confuso o ingrandito. 

L'immigrato è diverso da me, ma anch'io sono diverso dall'immigrato,

mio fratello è diverso da me (è più bello) ma anch'io sono diverso da mio 

fratello (ho più capelli) anche Lucrezia è diversa da me (è una donna) ma anch'io sono diverso

da Lucrezia (sono un uomo). 

E allora vi faccio una proposta:

buttiamo tutti gli occhiali, chiudiamo gli occhi, e abbracciamo tutte le anime

che incontriamo, certo è rischioso, forse è anche strategicamente sbagliato e,

lo ammetto, anche un pelino utopistico ma,

la paura e il calcolo non fanno parte dell'insegnamento di Cristo.

un abbraccio a tutti...senza occhiali.

---------------------------------------------------------------

Amore e soldi - Joker

X LUCREZIA 

scusa il particolare ma ci sono di mezzo i soldi... 

" Scelgo un uomo solo quando un certo "feeling" mi permette di avvertire una promessa di affetto, che poi viene regolarmente mantenuta. Ecco quello che volevo dirvi. Non c'è sesso senza amore. Io amo tutti coloro con cui vado a letto, li accolgo, divento la loro amica, mamma, compagna, figlia. " 
se passassi da 1 letto all'altro, da 1 uomo all'altro, da 1 tenerezza all'altra... e tutto fosse senza scontrino allora potrei cmq afferrare nella mia capoccia ottusa la presenza di 1 visione del concetto di amore "diversa" dalla mia... ma l'amore con lo scontrino... bah 

diciamo che il tuo modo di fare sesso sarà anche molto orientale, ma da qui a chiamarlo amore ce ne passa... mi fa 1 pò schifo pensare ai miei colleghi maschietti che desiderano dalle proprie mogli "accoglienza, sottomissione, servizio" (come dici tu)... 
sarebbe bello se anziché fare sesso con loro li mandassi a quel paese dicendogli che sarebbe il caso di spendere i loro soldi anziché con te con 1 avvocato... avere le palle di separarsi dalla cara mogliettina dotata di pensiero indipendente, anziché piangere lacrime di coccodrillo consolandosi col sesso 

" Il mio amore per Dio è alla pari degli altri? O devo considerarmi peccatrice perché amo molti uomini? " 

sinceramente faccio molta fatica a comprendere questo tuo grande interesse sul tema dell'amore x DIO... cioè: non capisco xchè debba chiederlo agli altri... come dicevo nella scorsa mail, se 6 in pace con te stessa dovresti fottertene del parere degli altri... sappi +ttosto che magari potresti incontrare il COMITATO DELLE MOGLI TRADITE e credo che non passeresti ore felici... quindi, se 6 in pace con te stessa, non preoccuparti di DIO ma di loro! 

? 

P.S.: se c'è qualche maschietto in CD che usufruisce di servizi sessuali a pagamento costruendosi scuse tipo quelle della sottomissione, del servizio (o di qualsiasi altro tipo)... beh, come dicevo sopra: mi fate schifo... come mi farei schifo io se facessi il gigolò x i salotti femminili, raccogliendo le tristezze e le angosce di donne frustrate x colpa dei mariti... ma in fondo, guadagnerei bene e neppure pagherei le tasse...
-------------------------------------------------------------------

Eccoti il mio parere - Antonio D. L.

Cara Lucrezia,

eccoti il mio 'parere'.

In parte tu hai ragione quando dici che il tuo 'lavoro' è una cosa bella, che non fai niente di male, ed anzi dai un po' d'amore a persone che non ne hanno. Però tu stessa scrivi:

"i miei uomini sono tutti sposati".

Allora ti domando: "Se tu fossi sposata e innamorata, ti farebbe piacere che un'altra donna desse ogni tanto un po' d'amore al tuo uomo?".

Prova a metterti SERIAMENTE nei panni delle donne dei tuoi uomini, e forse capirai il buio che si cela dietro il tuo mestiere ... Me lo auguro.

---------------------------------------------------------------------

Lucrezia e l'elefante - Angela

<<Per te (Lucrezia) il "cliente" che paga è anche l'uomo che "ama"... >>

"Ama" un'illusione: la sua fantasia dà un'anima, un carattere, una personalità a quel corpo che non corrisponde al reale. Lucrezia stessa dice di dare all'uomo ciò che lui vuole non ciò che lei ha e potrebbe dare: è un bluff. Senza dilungarci poi sul fatto che l'illusione gioca contro quella consapevolezza della vita che  favorisce la responsabilità delle proprie azioni.

<<La prostituta che incassa è anche la donna che, oltre al corpo, offre qualcos'altro di sé...>>

A me sembra che si presti col suo agire a mettere su l'inganno e, se si volesse individuare in Lucrezia un insolito modo di amare, mi chiedo allora se l'intensità di questo amore dipenda da "quanto" incassa.

E' veramente un insolito modo di amare questo che, a mio parere, è lontano mille miglia dall'amore gratuito di cui parla il Cristo, il Suo amore non ha prezzo. Anzi  per amare, tra gli altri, una nidiata di vipere, LUI ha pagato un prezzo: LA CROCE. 

Sarebbe disposta Lucrezia ad amare pagando lei l'uomo che la cerca, dando qualcosa di veramente suo e che non sia solo il suo corpo ?

Forse no, perchè allora si romperebbe finalmente l'incantesimo che ha spinto quell'uomo a cercarla e che non vedrebbe più in lei la chimera, - Tin tin, cittadina d'onore del "paese che non c'è" - ma scoprirebbe una semplice Wendi, reale, concreta e forse, tutto sommato, non da preferire all'altra Wendi (la moglie) che non può sacrificare la sua autenticità né deve farlo, per il rispetto che deve a sé e all'uomo che ama.

Scusa Don Gaetano, io ho cercato... ho provato a vedere dei lati positivi nel lavoro che svolge una prostituta d'alto borgo ma alla fine mi sono arresa...non posso pretendere - mi sono detta - che un elefante indossi un jeans taglia 44.

-----------------------------------------------------------------

Urla al Signore, Lucrezia!... - Elena

Cara Lucrezia,

molti amici della lista ti hanno già detto che è stato il Signore a metterti nel cuore il dubbio; io da parte mia ti posso dire di continuare a pregare, di chiedere al Signore che ti apra gli occhi; noi purtroppo siamo abituati a vedere solo quello che vogliamo, e vediamo una parte della nostra realtà, anche Lui lo percepiamo solo in parte, perchè sarà quando saremo lassù con Lui che "lo vedremo così come Egli è".

Urla al Signore, come ha fatto il cieco di Gerico, Bartimeo, chiedigli di riavere la vista. Se tu chiedi con insistenza il Signore ti ascolterà. Il Signore ci dice (Mc 11, 5-13) che se noi sappiamo dare cose buone ai nostri figli (e il più delle volte le diamo solo per l'insistenza dell'altro), tanto più il Padre nostro celeste darà lo Spirito Santo a quelli che lo chiedono; è Lui stesso che ci dice "Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete; bussate e vi sarà aperto". Ancora, il Signore ci dice (Mc 18, 7-8) che Lui farà giustizia ai suoi eletti che lo invocano giorno e notte; non tarderà ad aiutarli, farà loro giustizia prontamente! Quindi non aver paura, chiamalo, insisti, Lui ti risponderà.

Tu chiedi se devi considerarti peccatrice perchè ami molti uomini. Vedi, la parola AMORE comprende una immensità di significati, sentimenti, sfumature; il problema è che tu identifichi l'amore con l'atto sessuale. Si può amare, e amare intensamente, anche senza passare attraverso il rapporto sessuale, anzi, questo dovrebbe casomai essere l'ultimo gesto dell'amore più alto, il completo abbandono della persona (composta da corpo e spirito) all'altro. Ci sono molti modi di amare una persona, se tu volessi veramente bene a questi uomini, li aiuteresti a cercare la

loro felicità nella loro condizione di padri, di mariti, non cercando di farli evadere dalla loro triste realtà per quel tempo che stanno con te.

Ti assicuro che molte volte è molto più importante trovare una persona che ti capisce, che ti ascolta, che combatte con te, che ti dà forza nelle difficoltà, che crede in te anche quando ormai tutti hanno smesso di farlo, piuttosto che ti soddisfi al momento e poi.... e poi ti resta il vuoto. Un sorriso, un abbraccio, una stretta di mano, ti aiutano molto di più a risolvere i problemi che un piacere temporaneo, che serve solo da palliativo. Questo è quello che penso io, tu continua a pregare (anch'io lo farò per te), anche se al momento non ti viene dietro la volontà, tu fallo a parole, il Signore troverà la strada per incontrarti.

----------------------------------------------------------------------

La fiera delle ipocrisie - Gianni B.

Che esista o no Lucrezia "la prostituta d'alto bordo", e io ne dubito assai, tutti le dobbiamo riconoscenza per aver sollevato il coperchio al bidone delle ipocrisie borghesi. Scorrendo le corrispondenze sul tema del meretricio ( mai di una tale fluviale portata, e la dice lunga sui recessi dell'inconscio di ciascuno di noi) si vede il pendolo del giudizio oscillare alla grande fra la condanna pietosa e la più cordiale delle condivisioni, verrebbe da dire come fanno i giornalisti che "l'Italia è divisa in due". Invece no, l'Italia è una sola: quella del preconcetto ipocrita. Mi sembra infatti che a pochi importi davvero del presunto dramma della sedicente prostituta. 

A parte le mosche bianche di alcuni sacerdoti, guarda un po' che mi devo ricredere sulla funzione dei ministri di Dio, il resto del popolo tende al un pettegolezzo e alla pruriginosa analisi del mercato sessuale, con il risultato di una mitizzazione nel bene e nel male del ruolo delle sue operatrici. 

Le gentili corrispondenti di questo forum, indipendentemente dal fatto che chiamassero Lucrezia "sorella" o "puttana", mi sembrano soprattutto mosse dalla grande curiosità che le femmine perbene hanno nei confronti delle femmine permale, come se queste nel peccato prezzolato trovassero una realizzazione dei propri radicali istinti che quelle, le perbene, si negano. Allora sia chiaro che "quelle signore" sono uguali in tutto e per tutto alle nostre madri mogli e sorelle, anzi mi risulta che l'obiettivo della loro vita sia di essere come queste, con marito figli serate tv e casa al mare. E gli spaghetti all'amatriciana, soprattutto, cucinati con devozione possibilmente sofferta. Il bello è che i signori uomini questo lo sanno da sempre, e esiste un'abbondante letteratura sulla funzione sociale delle case di tolleranza che non erano tanto luoghi di perdizione ma nicchie sostitutive del focolare familiare, questo sì un luogo di perdizione dei sentimenti d'amore. Dietro le persiane delle case chiuse non alitava l'alito acido dei rancori espressi e degli odiosi silenzi matrimoniali, ma spesso una amicale condivisione di emozioni facili e magari un po' squallide. Di questa intimità le mogli erano e sono tanto gelose, non della "conoscenza carnale".

L'evoluzione del mercato sessuale ha travolto anche questa dimensione familiare della prostituzione, ma non credo che sotto le minigonne delle biondine venute dal freddo dell'est europeo batta un cuore (lo scrisse un famoso giornalista sportivo a proposito dei calzoncini di Bartali o Coppi, non ricordo bene) tanto diverso da quello delle loro antenate in meretricio.

Lucrezia forse questo voleva dire nel parlare dell'amore che è nella natura dei rapporti umani, comprese le prestazioni a pagamento. E non si capisce perché sottenda amore la sacrificata  incombenza di lavare i calzini di un marito, e invece no se si dà piacere allo stesso con carezze e altre gratificazioni. Certo, esistono anche delle puttane ciniche e aride, ma anche mogli mamme e sorelle aride e ciniche.

---------------------------------------------------------------------

Ecco il mio dubbio - P. Tino

Effettivamente Lucrezia ha scritto solo due volte (almeno per i messaggi che ho ricevuto) ed ha chiesto un parere ai membri della Lista, a rispetto della sua fede in Dio, in Gesù.

Non mi sembra che abbia chiesto i nostri giudizi a rispetto di altro, cioè se chi scrive é ipocrita o meno, borghese o altro.

 
E le risposte pervenute sono di persone che riflettono una propria esperienza e fede. Conoscendone alcune personalmente mi guarderei dal tacciarle di "ipocrite borghesi", anche perché le parole scritte su questo monitor si imbatteranno inevitabilmente con dei volti, delle vite, dei credo e delle coerenze, delle storie, che non sempre posso e devo condividere, ma mai giudicare.

 
Io non mi sento di giudicare o condannare Lucrezia e la scelta della sua vita; tanto meno dare addosso a quelle donne e quegli uomini che le hanno proposto dei cammini. Mi pongo sì l'interrogativo sulla vita di quegli uomini sposati e sulle loro mogli e cerco di prescindere dai meriti e demeriti degli uni e delle altre, per vedere e capire il complesso gioco delle nostre relazioni umane.

 
Se é vero che la prostituzione é antica come la vita dell'umanità, é anche vero che il rapporto uomo-donna, forse, non é così chiaro come si suppone. Da una parte possiamo avanzare dei credo religiosi, filantropici, etici; dall'altra giustificative ai nostri comportamenti. Stare sul muro e puntare il dito é troppo comodo ed ingiusto.

 
C'è la libertà delle nostre scelte personali. Queste possono essere negoziate, barattate o, addirittura burlate. Il difficile é aprire il cuore e farlo parlare degli amori e non amori; tirare le scorze storiche delle norme religiose o sociali e centrare la "scelta".

 
Lucrezia chiedeva:

«Sbaglio a ritenermi cristiana? Ha valore il mio

amore per Dio? Precederò magari qualche prete o

qualche pia donna nel regno dei Cieli? Attendo il

vostro parere.»

 
Risponderei così: cristiano non é sinonimo di santo, di perfetto. E' colui che cammina, fidandosi di una Parola, scritta in qualche libricino e vissuta in molte vite. E' il sentire un vuoto di senso della vita dentro di noi e cercarne uno che ci sproni. Cristiano é il peccatore, la peccatrice, é la coscienza di non riuscire a vivere l'Amore.

 
Il nostro amore per Dio ha sempre valore; ma non daremo mai ad un adulto un giochino che diamo ad un bambino. C'è un cammino da fare, senza paura di crescere, di guardarsi dentro e scoprire luce. Lucrezia, mi sembra, ha un bagaglio "religioso" come tutti abbiamo. E questo cozza con le scelte dei nostri giorni; a volte si intende; alte volte nasce lo scrupolo, il dubbio. La certezza che Dio ci ama non é così gratuita. Posso dire che amo tanto Dio, ma se non sono mai stato amato o poco amato, non imparerò nemmeno l'alfabeto dell'Amore.

 
Lucrezia, che idea ti fai di Dio? Da questa, penso, dipenderà l'idea che guida il nostro amore o il suo rivale: non amore.

 
Il Regno dei cieli non sta nei cieli, ma lo possiamo intravedere qui, su questa terra, dove c'è giustizia, ricerca del bene, della sincerità, quando stiamo molto attenti a non ferire nessuno, avessimo pure mille ragioni a nostro favore. E quindi capirai da te stessa se puoi e non puoi precedere tante pie donne, tanti preti e cristiani.

Tutti, o forse in molti/e, sogniamo di "fare l'amore". Il sogno può diventare desiderio e realtà e ci mettiamo di tutto: dono, tenerezza, accoglienza, affetto, ascolto, compassione (= soffrire insieme). Ma, l' "ampiezza dell'amore universale" che intensità e esclusività può raggiungere nella coppia singola e duratura? Ecco il mio dubbio: amare una persona con tutto me stesso, vale per una, due, tre... persone?

Secondo me, apparentemente qua Dio c'entra poco, almeno una certa idea di Dio, specie quella del dio-castigamatti. Qua c'entra il senso che dò all'Amore. E' proprio vero il proverbio: occhio non vede cuore non duole? Ho dubbi a rispetto.

 
In gioventù credevo di essere un vulcano di amore, da dare e ricevere. Il tempo e le persone mi dicono che c'è un bivio: o si ama con tutto noi stessi, disposti a metterci le penne, o crediamo di amare, ma la sete non diminuisce ed il cuore arde, alla fine, in una solitudine amara, col peso cosciente di aver fatto torto a qualcuno/a che da me e da nessuno non meritava essere illuso/a.

La domanda che giro a tutti/e e termino: quanti amori esistono? Ammesso che siano diversi per natura e per forma, non servirebbero tutti ad aprirci gli occhi per abbracciare l'Amore definitivo della nostra vita? E c'è un'età per possedere l'Amore?

-------------------------------------------------------------------

Pastorale virtuale - Don Mario

Ma quante belle storie, sembrano quasi vere, però, non sarebbe meglio perdere il nostro tempo e soprattutto la nostra "passione pastorale" per problemi più reali, concreti e quotidiani senza bisogno di fare esercitazioni di pastorale virtuale?

----------------------------------------------------------------

* Perplessità - Lucrezia

Molti non hanno compreso... altri sono apparsi più vicini. Altri ancora si sono fatti accecare dagli stereotipi sulla categoria (vedi il Sig. Antonio Soro, stupidamente pungente) così come altre non hanno forse letto attentamente ciò che ho scritto, che diceva esattamente la stessa cosa che loro stessi affermavano (vedi Elena). Credo che Don Claudio comprenda ciò di cui sto parlando, se come dice ha esperienza sul campo. A don Mario, che così superficialmente liquida il problema, vorrei dire due parole. Se mi avesse incontrato quando a 18 anni avevo fame, ma la fame vera, quella che oggi da noi pochi conoscono e che ti fa impazzire, se mi avesse visto sulla strada disperata, ingenua e sola a cercare la maniera per sopravvivere dopo essere stata violentata da un insigne professionista (sempre con moglie e figli) e senza avere il coraggio e la volontà di vivere se non per quella creatura che credevo di portare nel grembo e che volevo disperatamente (pur essendo

frutto di una violenza), forse non avrebbe risposto con tanta superficialità e supponenza. E questo lo dico anche a tutti coloro che si sono messi nella loro torre di brave mogli o pie donne o buoni cristiani e che come al solito hanno saputo gratuitamente ferire. Grazie. Si sa che dobbiamo fare penitenza...

A quelli che invece hanno capito che non è il sesso che spinge una di noi a divenire tale, a quelli che hanno avuto parole di accoglienza e di incontro vanno tutti i miei abbracci (non spaventatevi... virtuali...) ed il ringraziamento nel sentirmi un po' meno "lebbrosa".

Non posso raccontare la mia storia. In questo contesto non sarebbe edificante, provocherebbe scandalo, non per me ma per coloro che hanno avuto a che fare con me, che potrebbero essere i vostri medici, i vostri mariti, ma anche i vostri confessori e padri spirituali... così va il mondo, cari amici. Da questa parte del monitor non ci si scandalizza più di niente, dalla vostra parte ancora suppongo si mantengano certe illusioni che non sarò certo io a distruggere...

Comunque il confronto mi è bastato. Le persone che mi hanno risposto non sono diverse da quelle che incontro nella mia vita. Come cristiani, sinceramente, credevo di trovare qualcos'altro. Almeno la capacità di superare i luoghi comuni, per incontrare una donna vera e con un cervello pensante, che non ha bisogno di sentirsi dire che la misericordia di Dio è grande e che forse (se mi pento... se cambio vita...) un posticino lassù si trova anche per me (non proprio in prima fila, però... prima ci sono quelle che per tutta la vita hanno lavato i calzini...). Queste sono cose che sanno banalmente dire anche le mie bisnonne novantenni, ci vuole poco a rispondere così... o forse credete che io sia completamente idiota? Se volete continuare con le pie riflessioni fate pure, ma non sono quelle che mi interessano.

Suggerisco a qualcuno di consigliarmi un bell'esorcismo (come può una ex-ragazza "per bene" comportarsi in un certo modo? Sarà posseduta dal demone della lussuria...) e via così. Manca solo quello...

Signori, io sono una donna. Ho diritto al rispetto ed ho una mia dignità, che nessuno può toccare. Gesù l'ha capito e sottolineato, insegnato e messo in pratica con coraggio. Evidentemente molti di voi non hanno accolto questa parte del suo messaggio e del suo comportamento... è una parte un poco scomoda, vero?

Tanti saluti!

Lucrezia

-------------------------------------------------------------------------

Quei benedetti calzini... - Maura

Lucrezia scrive

<<A quelli che invece hanno capito che non è il sesso che spinge una di noi a divenire tale, a quelli che hanno avuto parole di accoglienza e di incontro vanno tutti i miei abbracci (non spaventatevi... virtuali...) ed il ringraziamento nel sentirmi un po' meno "lebbrosa".>>

Anch'io mi sento destinataria di quell'abbraccio: è chiaro che non è il sesso a spingere una donna a questo infelice mestiere. (Ma cosa spinge una prostituta, ormai d'alto borgo, a ... continuarlo ?)

<<Almeno la capacità di superare i luoghi comuni, per incontrare una donna vera e con un cervello pensante, che non ha bisogno di sentirsi dire che la misericordia di Dio è grande e che forse (se mi pento... se cambio vita...) un posticino lassù si trova anche per me (non proprio in prima fila, però... prima ci sono quelle che per tutta la vita hanno lavato i calzini>>

Beh ! .... penso che seri dubbi su quel posticino li abbiamo tutti. 

Nel caso specifico, sia la sofferenza che cela questa tuo lavoro sia quella di... "lavandaia", potrebbero non sopperire al male che abbiamo fatto o continuiamo a fare: al di là della professione, cara Lucrezia, siamo tutti nella stessa barca, ecco perché si invoca la misericordia di Dio.

Probabilmente quel posticino io me lo sarò già giocato con queste mie parole che, in tutta sincerità, non so se ti giudicano (e quindi denotano poca carità nei tuoi confronti) o, al contrario, rivelano una vera e propria simpatia. 

Del resto ciò che emerge è che siamo stufe entrambe di tanta incomprensione: tu di essere considerata una lebbrosa ed  io di quei benedetti calzini che l'amore gratuito lava, e l'amore a pagamento, incurante, sfila.

------------------------------------------------------------------

Non esageriamo - don Fabio B.

Non vorrei essere troppo pedante, ma ho l'impressione che alcuni nostri discorsi su Lucrezia mi sembrano un po' "accaniti".

Leggendo alcuni commenti che scendono molto nei particolari di quello che lei scrive e nelle successive risposte e controrisposte, mi pare che senza volerlo parliamo troppo volentieri di argomenti come questi e ci teniamo - sotto sotto - a far valere la nostra esperienza in materia.

Ribadisco, senza essere sessuofobo o tacciare gli altri del contrario: non è che così rischiamo di cadere nella logica sottile e perversa della nostra cultura? Non è che alla fine tutti i problemi finiscono lì e, per esempio, le donne che "lavano i calzini" (e non solo) e tengono in piedi la Chiesa e la storia con la loro dedizione silenziosa e gratuita, con i loro problemi contano meno di Lucrezia e delle sue "piacevoli sofferenze"?

Siccome non ci conosciamo, mi sembra giusto chiarire che sono solito dire con sincerità quello che penso, senza giudicare l'opinione di nessuno e senza voler fare morali o paternali a chicchessia.

Grazie dell'accoglienza nel gruppo e degli spunti autorevoli di riflessione e di formazione che quotidianamente mi donate.

--------------------------------------------------------------------

LUCREZIA è vera!... - Don Gaetano

Le ho scritto:

25-11-00

Cara Lucrezia,

non sono per nulla pentito di averti accolto nella famiglia di CD con un messaggio che sapevo avrebbe suscitato reazioni forti e diverse anche da parte dei componenti di altre ML.

Hai avuto la libertà di esprimere i tuoi sentimenti chiedendo dei pareri.

Con sincerità gli amici hanno risposto alle tue sollecitazioni, ciascuno secondo la propria sensibilità.

Con altrettanta sincerità hai detto la tua,  sottolineando le differenti posizioni dei vari interlocutori.

Spero che da tutto ciò sia venuto fuori qualcosa di positivo.

Quando onestamente delle coscienze si confrontano, al termine della conversazione ciascuno ha sempre qualche elemento in più per riconsiderare serenamente la propria posizione.

Pur non avendo avuta da te nessuna proibizione di rendere noto il tuo indirizzo elettronico, di mia iniziativa avevo deciso di non comunicarlo.

Ciò ha causato dell'incertezza sulla autenticità della tua persona e della tua storia, come se un tizio qualsiasi, magari io stesso, avesse voluto creare movimento attorno ad un tema scabroso, nascondendosi dietro una finzione.

Penso che tu stessa abbia avuto sentore di tale disagio.

Se non trovi nulla in contrario e se addirittura ti va di continuare in privato il dialogo con chi dei nostri amici ne ha desiderio, potresti in questo caso comunicare tu stessa il tuo indirizzo.

Spero, nonostante qualche nota aspra, ti sia trovata bene tra noi. Esaurito l'argomento che ti stava a cuore, continua pure a intervenire, portando la tua esperienza e la tua carica umana come testimonianza a favore di altre situazioni che verranno a galla.

Con simpatia ...

------------------------------------------------------

* Risponde Lucrezia

26-11-00

Per oggi (stanotte) ho finito di lavorare, e mi sono messa al PC a leggere le vostre lettere...

Ma cosa c'è? Non riuscite ad accettare che possa esistere una che fa il mio mestiere e che sa pensare, scrivere, e soprattutto che mantiene i suoi punti di vista, senza paura di inferni e ancor meno delle vane loquele di preti ed affini? 

E per favore basta con gli inviti ad andare in chiesa a pentirmi! Non vi accorgete di quanto siano banali e senza costrutto?

Dio è in noi, tanto quanto è fuori di noi... Non ho bisogno di andare in nessuna parte, e, vi assicuro, si prega anche in un letto...

Comunque per chi dubitasse ancora della mia realtà, autorizzo esplicitamente il moderatore della lista a comunicarlo, ma solo a chi ne avrà fatto a lui specifica e diretta richiesta (non si sa mai, anche noi abbiamo le nostre cautele).

Ora sono stanca, buonanotte a tutti

Lucrezia

----------------------------------------------------------------------

LUCREZIA, mi congratulo con te... - Giuseppe

Cara Lucrezia, dopo aver letto tanti messaggi mi congratulo con te, per la professione che fai, almeno fai felice qualche uomo e poi hai dato la possibilità a noi preti di sfogarci un po' nel volerti a tutti costi convertirti e consigliarti. 

Come vedi anch'io dopo che ho letto mi butto nella mischia per dire che tra te e noi non c'è nessuna differenza, se c'è differenza è solo nel pensiero e nella ricerca, infatti alcune di voi hanno il chiodo fisso dettato dal senso di colpa e vogliono sapere se DIO le perdona e alcuni preti hanno il chiodo fisso del sesso o perchè non sviluppati armonicamente, o per spirito farisaico. La partita della vita si gioca sempre nel rapporto personale con LUI.

--------------------------------------------------------------------

Quello che dai in tenerezza... - Maurizio B.

Cara Lucrezia,

ci ho messo molto tempo prima di scriverti un parere, e ancora oggi non ho trovato un "parere" che non scivoli nel giudizio, ci hai mai provato? E' sottile il punto in cui non dai più un'opinione ma dai delle sentenze. 

Quello che invece voglio provare a dirti è che per me amore ha un significato molto ma molto grande, la parola che esprime in maniera migliore l'amore è donarsi, non a rate, non quando ne ho voglia, non solo con chi ne ho voglia ma  sempre, premetto io non ci riesco spesso ma ci provo,  ci dici che non c'è sesso senza amore  e sono pienamente d'accordo con te, secondo me però ci può essere amore senza sesso, io posso essere amica, mamma, compagna, figlia, anche senza la necessità di andare a letto con una persona. Vedi io credo molto nell'amicizia anche profonda tra un uomo e una donna, senza per questo che diventino amanti,  quello che dai in tenerezza, comprensione, dolcezza, sarebbe ancora più meraviglioso se fatto per amore/dono così, gratuitamente, (inteso nel senso  di non aspettarsi niente in cambio), in questo credo che le risposte delle donne/mogli  volessero identificarsi nel dare senza aspettarsi un avere, solo come dono completo di me al mio/a lui/lei io sarò felice,  perché è naturale, il mio amore per la mia sposa non si quantifica, non si misura si da e basta  che è quello che anche tu ci dici di fare.  

Voglio ringraziarti per averci permesso di farci per primi un esame di coscienza su un tema di cosi grande interesse, e stai sicura che chi ama è sempre con Dio, l'Amore vero, quello con la A maiuscola viene solo da Dio, solo un'attenzione a quella vocina che ogni tanto circola nelle nostre orecchie e ci dice  .....sei sicura di fare la cosa giusta ????

Ciao e con tanta amicizia.

--------------------------------------------------------------------

* LUCREZIA e il sesso - Lucrezia

Ho letto il messaggio di Leydan, e l'ho trovato intelligente e soprattutto sincero. Ed è vero, la sessualità è generalmente vissuta male. Il vecchio comportamento standard della femmina che, dopo tanto pregare del maschio, si concede, è ancora fin troppo diffuso, anche come pregiudizio. 

Cosa chiede l'uomo veramente, secondo la mia esperienza? In primis, una donna che lo desideri caldamente e che renda questo desiderio esplicito e palese. Poi una confidenza con il corpo che è primariamente accoglienza (toccare con piacere il corpo di una persona fa bene a chi tocca ed a chi viene toccato, e fa bene non solo al corpo, ma ancora di più all'anima). 

Della sottomissione e della dolcezza ne abbiamo già parlato con profitto: sono essenziali, a meno che non ci sia qualche patologia sado-maso di mezzo (che se non fa male a nessuno non  è poi nulla di così grave... le signore ed i signori che leggono certamente mi capiranno, se non fanno gli ipocriti con loro stessi).

Fino qui c'è qualcosa contro la morale cristiana? Non lo so, questo dovete dirmelo voi. Nell'atto sessuale si ama in due, ci si concede in due, senza limiti di nessun tipo, altrimenti il fallimento è in agguato. Quando non mi sento capace di questo, preferisco non farlo: lo dico

sinceramente, mi viene male, non sono vera, non sono io, e l'altro lo sente

quanto me. Cosa chiede poi la donna veramente? Non posso e non devo dirlo io. Faccio

parte di una categoria che da senza prendere, e che non si permette né di

chiedere né di desiderare. Però qualche volta, da sola, mi permetto di sognare. Che cosa? Chi? Provate ad indovinare quali sono i miei sogni, i sogni di una donna che ha visto e conosciuto molte cose che alcuni non potrebbero neanche immaginare lontanamente (ma che non mi hanno mai fatto

scandalizzare... questa è una parola che non conosco per quanto riguarda il sesso).

Non sogno famiglie con bambini, né (scusate) sdolcinate immagini di coppie mano nella mano con lei che in realtà sta pensando a quante lavatrici dovrà fare la mattina dopo mentre lui riflette sulla bionda del piano di sopra.

Sogno uomini adulti, che sanno cosa vuol dire responsabilità e non giocano a fare i bambinoni fino a sessant'anni ed oltre.

Sogno donne che hanno chiuso col sentirsi sante martiri cristiane e che prendono in mano la propria sessualità così come quella dell'altro. Senza timori o vergogne: tutto è buono, non lo dice Dio nella Genesi? Se così fosse, forse potrei finalmente cambiare mestiere. Ma così non sarà mai.

L'uomo continua a fare il bambino senza capire che il mondo non è fatto di cioccolata da mangiare a tutti i costi, le donne continuano a bamboleggiare con i loro straccetti per pulire la cucina e con i loro piccoli pensieri limitati e i loro giudizi e pregiudizi (e pettegolezzi relativi). 

Che noia!

Non mi resta che continuare a lavorare!

Buonanotte a tutti (tra poco inizia la corvée notturna)

Lucrezia

--------------------------------------------------------------------

LUCREZIA è una bufala - Simonetta

Permettete una mia personalissima opinione: non so chi ci sia dietro il favoloso nome di Lucrezia. Non so se si tratti di un uomo o di un gruppo di ragazzi o di una persona singola che ha trovato per caso o perchè segnalato un sito cattolico abbastanza "aperto" ed ha buttato là l'amo del sesso a cui abboccano di solito tutti i cattolici sessuofobi. E specifico 'sessuofobi' perchè i cattolici (forse solo quelli che conosco io) praticano una sessualità sana, varia, divertente e appagante.

I fattacci, le incomprensioni, i dissapori all'interno di una coppia fanno parte del percorso che caratterizza ogni relazione umana e non mi piace che se ne faccia scempio per il divertimento idiota di chi crede che i cattolici siano bigotti o pieni di pregiudizio.

Quanto ai preti che frequentano le prostitute, fatti loro e del buon Dio: hanno una coscienza come me e non devono rendermi conto di ciò che fanno. Io non sono giudice di nessuno e ricevo Misericordia dall'Alto attraverso le loro mani (unte, che tali restano anche quando toccano una prostituta) e non da loro in prima persona. E' sempre e solo la fede che salva e non la sim-patia per il prete. E non sarà anti-patia per lo stesso a farmi cambiare percorso.

L'esperienza della presenza di una bufala parlante in lista CD ci sia di monito. Impariamo a parlare liberamente di sesso come del resto si è fatto in questa ed in altre liste cattoliche senza prendere lezioni di "disinvoltura" da nessuno. Noi qui non ne abbiamo bisogno.

Personalmente ho ricevuto da tutti lezione di carità, di pazienza e di umiltà laddove il mio silenzio di moglie e di donna è stato un contenitore di cose non dette, cose tutt'altro che caritatevoli. Silenzio voluto per rispetto di chi, intervenendo, si è adoperato per l'edificazione di tutti e di ciascuno. Così ho vissuto ogni intervento esclusi quello di Gianni B. e quello di Leydan che dovrebbero parlare a sé stessi più che agli altri. Ma anche loro ringrazio quanto meno per la condivisione.

Quanto a don Gaetano ho da ringraziarlo per la delicatezza che ha dimostrato sempre nell'accogliere a braccia aperte chiunque. Anche me.

Ma credo che sia giunto il tempo di dire basta ad interventi insipidi, inutili e che non dicono niente se non lanciare invettive o giudicare solo per il gusto di provocare. Con questo, don Gaetano, non intendo dire che tu debba censurare alcuno. Non è nel tuo stile e non è nello spirito di questa lista. Ma ti pregherei di cancellare me dalla lista nello stesso momento in cui verrà postata una "Lucrezia" come quella che abbiamo visto finora. Basterà un clic per non farmi più soffrire. Vorrà dire che dovrò riflettere e crescere un po' prima di entrare in spazi troppo ampi per i miei miseri mezzi intellettuali.

 
Per favore, basta con la "favolosa Lucrezia". Chi si cela dietro quel nome si è divertito abbastanza. Ora si va oltre e si rischia di offendere veramente le prostitute, le donne e l'intelligenza di chiunque. E ci tengo a precisare che quanto sto dicendo è rivolto agli amici di CD e non a "Lucrezia" che non esiste né come donna, né come prostituta. Le donne e le prostitute hanno ben altro linguaggio e ben altri contenuti. 

Mi sta bene una discussione sulla prostituzione. Ho visto che ci sono sacerdoti che svolgono il loro ministero per le strade. Non ci mancano quindi testimoni, non ci manca in lista il materiale e spero di ricevere anche la testimonianza di una prostituta vera o di chi autenticamente per i fatti della vita si trova ad affrontare una crisi di fede. Ne sarò gratissima. Ma che il silenzio di qualche giorno debba essere considerato uno spazio invitante per dire scemenze e/o falsità, non lo accetto.

Chiedo perdono a tutti per il tono poco conciliante. Sono scandalosa, lo so. Ma davvero non ne posso più.

Il limite è mio, lo ammetto. Ma di fronte alla troppa disinvoltura di chi si diverte alle spalle degli altri, io crollo.

Scusate lo sfogo ma davvero vi considero amici e davvero la "Lucrezia" per me è una bufala. 

-------------------------------------------------------------------

Lucrezia: uhm - Leydan

Ah, meno male che ogni tanto qualcuno fa commenti sulle mie e-mail! 

Oltretutto è un commento positivo, così ora quasi mi dispiace contraddire un poco la nostra Lucrezia

  Ho letto il messaggio di Leydan, e l'ho trovato intelligente e soprattutto

  sincero. 

Sincero sicuramente.

  Il vecchio comportamento standard della femmina che, dopo tanto pregare del maschio,

  si concede, è ancora fin troppo diffuso, anche come pregiudizio.

Questo è vero... mi chiedo al di là del pregiudizio cosa spinga le donne a comportarsi così... vorrei avere qualche idea da parte delle donne della CD, così per farmi un'idea.

  In primis, una donna che lo desideri caldamente e che renda questo desiderio esplicito e

  palese. 

Uhm... attenzione: tu stai parlando dei tuoi uomini, non è detto che siano tutti così. Un desiderio troppo esplicito e palese, almeno per quanto mi riguarda, è addirittura fastidioso. Probabilmente ti riferisci al fatto che se una donna mi desidera, non deve avere paura di farmelo capire, anche di dirmelo esplicitamente, a volte. In questo caso ti do ragione.

Anche perché altrimenti si comincia a creare quel muro di cui parlavo nell'altra e-mail... la donna vuole sesso ma non può (?) chiederlo e allora si aspetta che il compagno capisca. Cosa che non è detto che riesca a fare.

  Non sogno famiglie con bambini, né (scusate) sdolcinate immagini di coppie

  mano nella mano con lei che in realtà sta pensando a quante lavatrici dovrà

  fare la mattina dopo, mentre lui riflette sulla bionda del piano di sopra.

Mah... qui mi cadi un pochino... la vita non è sempre gioia, amore e felicità... e se due si tengono per mano anche mentre pensano alla lavatrice non mi sembra ci sia nulla di grave. Secondo me il tuo pensiero è giusto se si riferisce al caso estremo, della donna che fa la casalinga e vuole essere coperta di attenzioni per questo. Altrimenti sbaglia il marito che vuole la sua donne sempre vivace, sessualmente attiva e spensierata. Siamo uomini, non macchine.

  Sogno donne che hanno chiuso col sentirsi sante martiri cristiane e che

  prendono in mano la propria sessualità così come quella dell'altro. Senza

  timori o vergogne: tutto è buono, non lo dice Dio nella Genesi?

 Boh? Lo dice?

  L'uomo continua a fare il bambino senza capire che il mondo non è

  fatto di cioccolata da mangiare a tutti i costi, le donne continuano a

  bamboleggiare con i loro straccetti per pulire la cucina e con i loro

  piccoli pensieri limitati e i loro giudizi e pregiudizi (e pettegolezzi

  relativi). Che noia!
Eh, beh, però quegli straccetti qualcuno li deve usare! E ogni tanto qualche pettegolezzo, qualche giudizio sbagliato... ma perché no! Il mondo è bello perché è vario.

Di nuovo, se ti riferisci a quelle "comari" che stanno tutto il giorno a spettegolare su questa o su quella, prive ormai di vita propria... allora ok, hai ragione tu.

--------------------------------------------------------------

Bufala è chi bufala fa - Leydan

Dice Simonetta:

 Permettete una mia personalissima opinione: non so chi ci sia dietro il favoloso nome di Lucrezia. Non so se si tratti di un uomo o di un gruppo di ragazzi o di una persona singola che ha trovato per caso o perchè segnalato un sito cattolico abbastanza "aperto" ed ha buttato là l'amo del sesso a cui abboccano di solito tutti i cattolici sessuofobi. E specifico 'sessuofobi' perchè i cattolici (forse solo quelli che conosco io) praticano una sessualità sana, varia, divertente e appagante.

  I fattacci, le incomprensioni, i dissapori all'interno di una coppia fanno parte del percorso che caratterizza ogni relazione umana e non mi piace che se ne faccia scempio per il divertimento idiota di chi crede che i cattolici siano bigotti o pieni di pregiudizio.

Io sono uno di quelli... quindi parliamone. A me non risulta che i cattolici vivano, in generale, una vita sana, varia, divertente e appagante. O, meglio, in effetti il cattolico quasi per definizione non dovrebbe viverla. C'è ancora in molti di loro (e ci sono dentro più di quanto pensi, non parlo solo per luoghi comuni, ma per cose viste e sentite) il dubbio che tutto ciò che è piacere sia anche male.

E poi, insomma, la sessualità deve essere vissuta solo e unicamente all'interno del matrimonio, ovviamente evitando preservativi, non so alla fine che si è detto della pillola, ecc. A me questo non sembra un modo divertente di vedere il sesso.

  Quanto ai preti che frequentano le prostitute, fatti loro e del buon Dio: hanno una coscienza come me e non devono rendermi conto di ciò che fanno. Io non sono giudice di nessuno e ricevo Misericordia dall'Alto attraverso le loro mani (unte, che tali restano anche quando toccano una prostituta) e non da loro in prima persona. E' sempre e solo la fede che salva e non la sim-patia per il prete. E non sarà anti-patia per lo stesso a farmi cambiare percorso.

Sì, però questo porta a pensare: anche i preti hanno un corpo e la Chiesa glielo vuole far dimenticare... ma loro, in quanto uomini, non ci riescono.

  L'esperienza della presenza di una bufala parlante in lista CD ci sia di monito. Impariamo a parlare liberamente di sesso come del resto si è fatto in questa ed in altre liste cattoliche senza prendere lezioni di "disinvoltura" da nessuno. Noi qui non ne abbiamo bisogno.

E dai, parliamone! 

  Così ho vissuto ogni intervento esclusi quello di Gianni B. e quello di Leydan che dovrebbero parlare a sé stessi più che agli altri. Ma anche loro ringrazio quanto meno per la condivisione.

Non ho capito... spiegati... che c'hanno i miei interventi e quelli di Gianni B di diverso dagli altri... scusa, ma non mi va di andare a rivedere tutti gli interventi! 

  Ma credo che sia giunto il tempo di dire basta ad interventi insipidi, inutili e che non dicono niente se non lanciare invettive o giudicare solo per il gusto di provocare. Con questo, don Gaetano, non intendo dire che tu debba censurare alcuno. Non è nel tuo stile e non è nello spirito di questa lista. Ma ti pregherei di cancellare me dalla lista nello stesso momento in cui verrà postata una "Lucrezia" come quella che abbiamo visto finora. Basterà un clic per non farmi più soffrire. Vorrà dire che dovrò riflettere e crescere un po' prima di entrare in spazi troppo ampi per i miei miseri mezzi intellettuali.

  Per favore, basta con la "favolosa Lucrezia". Chi si cela dietro quel nome si è divertito abbastanza. Ora si va oltre e si rischia di offendere veramente le prostitute, le donne e l'intelligenza di chiunque. E ci tengo a precisare che quanto sto dicendo è rivolto agli amici di CD e non a "Lucrezia" che non esiste né come donna, né come prostituta. Le donne e le prostitute hanno ben altro linguaggio e ben altri contenuti. 

Bah... dall'alto della tua sicurezza non riesco più a vederti... scendi qui, torna ai dubbi degli esseri normali... quelli che come me non sanno e non possono sapere se Lucrezia è vera o finta. Non sei una psicologa che potrebbe (e dico potrebbe) dare un giudizio sulla realtà di questa persona.

Le donne e le prostitute sono tante e varie... ci sono quelle che parlano come vecchie, come bambine, come uomini...

Ogni intervento è utile... anche se Lucrezia fosse finta, ci sta comunque facendo conversare e anche se addirittura fosse stato Gaetano stesso a inventarsela, non riesco proprio a vederla come un male per la CD. Se tale fosse, tutti avremmo saltato a piè pari le sue e-mail... ma è proprio nella molteplicità dei modi di vedere le cose che sta il bello della CD.

E poi, dai, mo' addirittura andartene dalla CD perché c'è un personaggio che secondo te è finto mi sembra esagerato! Io sono stato per mesi dentro a POL e ogni volta che leggevo le e-mail di alcune persone dovevo alzarmi in piedi, farmi un giro per casa scuotendo la testa e poi tornare e costringermi a rispondere.

  Ma che il silenzio di qualche giorno debba essere considerato uno spazio invitante per dire scemenze e/o falsità, non lo accetto.

Allora smontiamole queste scemenze e/o falsità... dimostriamo a tutti che è così! Altrimenti tu dici così, un altro può dire che Lucrezia dice tutte verità assolute e così non si arriva a niente.

---------------------------------------------------------------

Sincerità e fiducia - Don Gaetano

Ma ti pregherei di cancellare me dalla lista nello stesso momento in cui verrà postata una "Lucrezia" come quella che abbiamo visto finora. Basterà un clic per non farmi più soffrire. (Simonetta)

Lucrezia ha messo a  nostra disposizione il suo indirizzo, la sua esperienza, le sue idee e le sue perplessità. 

Si può essere d'accordo con lei in tutto, in poco o in niente...  

Le regole del dialogo, comunque, sono più che sufficienti ad assicurare un confronto sereno anche su questioni che scottano e che provocano disagio.

Da non dimenticare che ogni indirizzo di posta elettronica, perciò anche il nostro, agli occhi di chi non ci conosce personalmente, può essere un probabile paravento per una qualsiasi probabile BUFALA.

E' scontato che l'essere sinceri e l'aver fiducia nella sincerità degli altri non sempre, purtroppo, è cosa facile....

---------------------------------------------------------------

Correzione fraterna - Simonetta

Don Gaetano, tu scrivi:

Lucrezia ha messo a  nostra disposizione il suo indirizzo, la sua esperienza, le sue idee e le sue perplessità. 

Si può essere d'accordo con lei in tutto, in poco o in niente... 

Il mio indirizzo è 'sempre' stato a disposizione di tutti e non a go-go perchè non ho niente da nascondere. Basta chiederlo a te. Ma per evitare anche questo sforzo eccomi: (…………). Spero che mi scrivano in tanti così potremo anche scambiarci il numero di telefono per gli auguri di Natale.

La sua esperienza non l'ho mai letta, non so quale sia. Forse mi sono persa qualcosa? Quello che ho letto è una serie di invettive. Si leggeva nel primo messaggio una richiesta di opinioni sulla possibilità che una prostituta ha di essere buona cristiana e la cortesia di non essere sottoposta a giudizi. Nessuno l'ha giudicata e tutti l'hanno accolta, ognuno ha dato il proprio pensiero e la propria disponibilità all'ascolto. Dopodiché...altre invettive e nessuna condivisione né di pensiero né di esperienza. Non è credibile.

Le sue idee. Quali? Ho letto solo un piccolo manuale delle pratiche sessuali ad uso delle povere bigotte. Caspita, è anche caritatevole! Va contro i propri interessi se ci dice "come si fa". E' pure presuntuosa se pensa che i cristiani cattolici non mugolino di piacere e non si struscino all'orientale. Chissà perchè Dio mi ha dato cinque sensi... Don Gaetano le mie idee le comunico senza far entrare nessuno nella mia camera da letto e senza costringere gli altri a guardare dal buco della serratura.

Le sue perplessità. Quali? Ho letto solo certezze di essere nel giusto se fa all'amore con Gesù nel letto. Personalmente da cattolicona bigottona (così sono tutte le non prostitute/amanti) Gesù lo vivo cercando di tiralo fuori dagli altarini  senza poi lasciarlo nel detersivo in cui sciacquo gli straccetti ed i calzini. Cammina accanto a me e questo è tutto. E se Lucrezia lo tirasse fuori dal letto forse se ne potrebbe parlare. Ma non vuole... Lo ha ribadito. 

Risultato: come faccio ad essere "d'accordo con lei in tutto o in parte, in poco o in niente". Rispetto a quale contenuto, a quale discorso? Non da di sè e non vuole. E dopo quello che ha ricevuto se non risponde vuol dire che non esiste. Esiste solo un super concentrato di "roba scandalosa" di "roba che scotta" assemblata insieme credo ad hoc. Ma... scotta e scandalizza chi? Boh! Mistero... Qui non mi pare che nessuno sia scandalizzato o scottato. Qui si salta in aria solo per la reiterata intenzione di prendere in giro. E siccome la prostituzione è un dramma e la sequela è difficile per tutti ecco che una banalizzazione del genere è offensiva e volgare. 

Le regole del dialogo, comunque, sono più che sufficienti ad assicurare un confronto sereno anche su questioni che scottano e che provocano disagio.

Certo. Le "regole del dialogo" se ci fosse un dialogo. In questa circostanza ho visto solo monologhi di persone che, al contrario di me,  sanno accogliere e ascoltare. Non hanno avuto risposta. Ed ho visto isterie in solitario della "Lucrezia". Spero che tu non destini solo a me la correzione fraterna. Le regole del dialogo valgono per tutti coloro i quali appunto 'dialogano' o chiedono di dialogare. E Lucrezia non lo fa. Butta veleni ed io non voglio esserne inondata.

Da non dimenticare che ogni indirizzo di posta elettronica, perciò anche il nostro, agli occhi di chi non ci conosce personalmente, può essere un probabile paravento per una qualsiasi probabile BUFALA.

E' indubbio. Infatti della bufala ho la mole ma non le corna, grazie a Dio. Scherzi a parte dipende solo da quanto, non conoscendosi personalmente, si condivide per iscritto. Se non si condivide e, ricevute delle proposte di dialogo, non si risponde con la stessa sollecitudine e per giunta si sbraita contro, ritengo (mia opinione) di essere di fronte ad una bufala con tanto di fumo dalle narici e per giunta maleducata.

Certo, a rigor di logica anche la moglie anonima che ha risposto tra i primi può essere una bufala, anche p. Tino e Angela e Joker e tutti gli altri possono essere delle bufale per me ed io per loro. Chissà perchè non ho nei loro confronti la stessa sensazione  di vuoto. Oddio, mi sta venendo un buco allo stomaco: don Gaetano, non sarai anche tu una bufala? In fondo non ti conosco...

E' scontato che l'essere sinceri e l'aver fiducia nella sincerità degli altri non sempre, purtroppo, è cosa facile....

E perchè con te riesco istintivamente ad essere sincera e a fidarmi e di una Lucrezia no? Non saranno i suoi vuoti di contenuto ed il suo tono aggressivo a tirare fuori la parte peggiore di me?

Vuoi essere così buono da completare quest'opera di correzione nei miei confronti?

---------------------------------------------------------------------

Donne sante e prostitute - Gianni B.

Si chiamava Mère (madre, in francese) ed era una vecchina parigina  di nome Miriam Anfassa. Da una vita stava a Pondocherri, in India, al servizio di Sri Aurobindo, un maestro spirituale serio ispirato nobile e umile. Quando Aurobindo morì (da quelle parte però si dice "lasciare il corpo", e non è un vuoto parlare), ne prese il posto nell'ashram e con pazienza e costanza cercò di far pervenire il messaggio del maestro alle menti involute e annebbiate di noi occidentali. Come summa dell'insegnamento di Aurobindo diceva: " Di una sola cosa mi raccomando: non ascoltate il vostro Io". Gesù l'aveva anticipata sostenendo che conosceranno il regno dei Cieli "i poveri in spirito", esenti dal  condizionamento dell'Ego.

Be', scorrendo la corrispondenza recente di CD e soprattutto le invettive di Simonetta ( ma c'è anche chi ha proclamato sinteticamente "bravo Gianni!"), ho dovuto aggrapparmi al monito di Mère per non ascoltare il mio Io. Solo adesso, spero dopo un sufficiente periodo di decantazione, mi consento di dire ancora la mia sul problema della sessualità e dintorni sollevato dalla sedicente prostituta d'alto bordo Lucrezia, ed al quale cercai di dare l'apporto della mia esperienza in materia. 

In quello sciagurato tentativo osai dire che non solo il lavare i calzini del marito sottende un'intenzione d'amore, ma che amore poteva ispirare anche le carezze e le gratificazioni, pur se prezzolate, dedicate ad un uomo da parte di donne che non siano necessariamente la propria sposa. 

Non l'avessi mai detto! 

Peggiorai la mia cattiva reputazione aggiungendo che presso le donne perbene le donne permale, cioè le mercanti di amore, esercitano un'attrattiva quasi quasi morbosa, se non altro per la loro immeritata fama di seduttrici fatali e di artiste del sesso. Per alcune mamme e caste spose corrispondenti di questo forum questo sospetto costituiva un insulto, un'offesa sudicia e volgare. Venni additato come un "bocciato" derivandolo dalla B. della mia sigla (è quasi vero, infatti mi chiamo Bucci) e come un orribile frequentatore di casini. Perciò vengo al dunque. 

Per il leggendario casino, pur avendone anagraficamente e in extremis il titolo di accesso, da giovane non ne fruii dei servizi perchè il sentimento che mi ispirava la vista delle sue ospiti era di grande compassione: quelle colorite puttane mi sembravano delle care zie, e mi risulta che talvolta lo sono state con concrete generosità verso ragazzi poveri e bisognosi di tutto. A vent'anni, in preda all'alcol che infiammò la "tempesta ormonale" tipica di quell'età, per la Festa della Matricola dedicai il mio salario di studente-autista per turisti americani (duemila lire) ad una prostituta in cui mi imbattei a Villa Borghese. Era giovane e dall'apparenza fin troppo sana: sapeva di buono, di focolare domestico. Però era pure una seria professionista. Con buon mestiere cercò di mettermi nella condizione fisica di fruire delle sue grazie, ma invano. Dopo un'ora di tentativi mi chiese se ero vergine. Lo ero. Mi consolò sostenendo che la prima volta il sesso è sempre una faccenda difficile, e poi, per rassicurarmi vieppiù sulla vacillante stima della mia virilità, confessò di

essere mamma da pochi mesi. Per provarlo, fece zampillare del latte dai suoi seni. Per poco non vomitai, tanta era la vergogna di me. Mi parlò del suo bambino, che l'aspettava  a casa per la poppata, e del coraggio che s'era data per non abortire. Dovetti quasi colluttare con lei per darle le duemila lire, non le voleva perchè la sua condizione di mamma e di nutrice era obiettivamente un depressivo erotico di cui ero stato vittima. Le prese solo a patto che sarei tornato per fare all'amore con lei quante volte volevo, e sempre gratis. Prima di essere inghiottita dalla notte mi disse di aspettare un momento: dopo poco tornò con un fiore, un bel crisantemo giallo, che mi poggiò sulle labbra sussurrando:" Ricordati sempre di questo: io mi chiamo Eleonora".

Ovviamente, non tornai mai più. Ma di donne ne ho conosciute tante, da Mère a Eleonora, compresa una logora prostituta di strada, con una parte della calotta cranica sfondata da un soldato americano ubriaco, che aspirava ad avere una macchina per cucire al solo scopo di sottrarsi col lavoro di sarta ad uno squallido servizio sessuale presso patetici pensionati e miserabili emarginati. 

Questo ho cercato di comunicare alle brave corrispondenti di CD, non l'apologia del mercato del sesso. Non teorizzo, racconto. 

Non è colpa mia se, per l'arco di quarant'anni, delle sante e delle prostitute ho conosciuto i sudori e i profumi, la fisicità scandalosa e l'innocenza dell'innamoramento. E anche le ipocrisie, che sono il salvagente per non annegare in un mare di dolore.

-------------------------------------------------------------------------------

* Confusione - Lucrezia

Cari signori, ma soprattutto care signore, perdonatemi intanto se intervengo ancora (sembra che le mie mail non siano proprio gradite...), ma proprio non capisco.

Perché io, Lucrezia, dovrei essere un uomo, un gruppo di ragazzi, Don Gaetano, un burlone qualsiasi che si diverte a confondere le anime semplici o qualsiasi altra cosa? Perché non mi accogliete per quello che sono?

Questo problema era già evidente all'inizio del mio scrivere, ma si è esacerbato ad ogni intervento, soprattutto da parte delle signore della lista.

Ma scusate, in quale modo dovrei essere? Io sono ciò che sono. Non credo sia difficile cogliere la mia realtà, né vedo come posso aver generato confusione. Ancora meno comprendo come le signore si sentano in qualche modo "lese" dalla mia presenza, fino a minacciare di andarsene se io avessi ancora scritto. Chissà come si sentiva la prostituta del Vangelo quando le amiche di Gesù la guardavano e facevano i loro commenti, forse acidi anch'essi come quelli che ho purtroppo raccolto in questa ML. 

So però come mi sento io: male. Mentre le donne sono dure, gli uomini (ma non tutti per fortuna) mi accostano probabilmente ad immagini con le quali io ho davvero poco a che spartire. Sono una donna normale, non ho scritto in volto il mestiere che faccio, non potrei altrimenti fare l'accompagnatrice nelle cene importanti o nei viaggi d'affari. Nessuno di voi di certo, nel guardarmi, supporrebbe per me una doppia vita di questo tipo, ve lo assicuro. Non sono un'ignorante, ho i miei studi alle spalle e continuo a leggere ed ad approfondire ciò che mi interessa. Perché dovrei essere analfabeta o volgare? Scusate, ma non ci siamo proprio. Se volete parlare con me, per favore, trattatemi come una di voi. Lo so che non mi pento, è vero, forse ho una morale tutta mia, ma

non credo di essere la sola cristiana a pensarla in questo modo. E poi ditemi per favore di cosa dovrei pentirmi. 

Conosco molte donne che hanno cercato ed accettato matrimoni di convenienza magari facendo finta o sforzandosi di far nascere un amore per il loro coniuge che non hanno mai provato, ma che magari hanno spesso, e mentendo, affermato e ribadito. Non è forse molto peggio?  E cosa c'è di terribile nel passare da un letto all'altro quando tutto ciò è fatto con amore e senza inganno? O forse una prostituta non può e non deve parlare d'amore? E perché, scusate?

Se volete chiarire i miei dubbi, ve ne sarò grata. Se poi vorrete spiegarmi come posso fare a provarvi via e-mail di essere una vera donna che prende del denaro dai suoi molteplici amanti (è un modo più grazioso per dire ciò che tutti pensate ma con un'altra terminologia), fatemi sapere come devo fare.

Un saluto.

Lucrezia

----------------------------------------------------------------------

Le socializzatrici - Susan

Premetto di non aver letto tutti gli interventi sul caso , dunque mi scuso anticipatamente se ripeto le parole di qualcuno .

Il Personaggio di "Lucrezia" mi fa venire in mente un libro che leggevo qualche tempo fa. Io leggo la sera; il romanzo in questione ha reso il mio sonno di quelle notti pieno di torpore, di  sapori, di profumi oriente, di fumi e vapori. Quasi voglia di essere geisha a quei tempi (donne colte, scaltre, "potenti", apoliticizzate, compagne di svago e di "giochi", ecc .) . Le "socializzatrici" non  hanno forse  l'importante ruolo di valorizzare quell'aspetto MASCHIO del nostro UOMO? Ammetto, pero', che sarei in enorme difficolta' ( perche' offesa, in quanto   sminuita,  superata, rimpiazzata ...), se mio Marito non mi comunicasse la mancanza di tale complicita' . Dunque , lunga vita a "Lucrezia", purche' lei ed io si possa lavorare in tacito accordo per COSTRUIRE l'Uomo Ideale .

Buon proseguimento .

----------------------------------------------------------------------

Etimologia di Lucrezia - Enzo P.

Sono stato finora spettatore silente di quanto raccontato nei vari interventi che hanno visto il pensiero di Lucrezia al centro dell'attenzione.

Non sono intervenuto perchè non avevo nulla da obiettare su quanto esposto da Lucrezia, credo che ognuno sia libero di gestire la propria mente e il proprio corpo in piena libertà purché non si offenda e non si prevarichi l'altro. Proprio per questo e perchè rappresento l'uomo medio (ho 40 anni), non ho voluto schierarmi come fiancheggiatore di Lucrezia che di fiancheggiatori certo non ne ha bisogno!

Sono sempre stato contrario a qualsiasi ipocrisia, e don Gaetano sa quanto si sia parlato di ipocrisia da inginocchiatoio o di scambi di segni di pace! (Questo vale per tutti quelli che invitano gli altri a pentirsi)

Non mi pare che nello scrivere di Lucrezia si parli di adescamento o plagio che possano far pensare a un'offesa verso l'altro, mi pare di capire che ci sia solo interesse per un argomento, il sesso e tutto il suo contorno, e che questo viene trattato con la massima libertà.

Su una cosa non sono d'accordo, il concetto di mercificazione dello stare insieme anche per fare sesso. 

Lucrezia scrive:

Se poi vorrete spiegarmi come posso fare a provarvi via e-mail di essere una vera donna che prende

del denaro dai suoi molteplici amanti 

Se due persone stanno insieme in piena libertà, anche come amanti, cosa vuol dire prendere soldi? Forse sono un po' ingenuo, ma allora è fatto solo a scopo di lucro (lucro.... Lucrezia, quattro lettere uguali!). Qui non credo si parli di regali o pensierini affettuosi, forse c'è dell'altro. E purtroppo anche gli abbracci dati con la passione più forte si accompagnano con il tintinnio della carta moneta.

---------------------------------------------------------------------

Lucrezia e dintorni - P. Renzo M.

(Scusatemi la lunghezza. Il messaggio e' rimasto nel computer per alcuni giorni. L'ultimo intervento di Lucrezia mi ha convinto a spedirlo.)

Sono sempre stato convinto che una mailing list serve allo scambio di idee non a dirimere questioni personali. Il "caso Lucrezia" e' esemplare. La lettera iniziale aveva tutti gli ingredienti per suscitare

una forte partecipazione ma anche tutte le condizioni per generare equivoci.

Ricerca dell'assoluto e trasgressione, fedelta' e infedelta', sesso e amore, purezza di cuore e istinti passionali sono una miscela di temi a cui e' difficile resistere. La lettera ha subito

occupato il primo posto nella hit parade della settimana e, nonostante mi fossi promesso di

non intervenire, eccomi qui.

Mito o realta'? - Piu' di uno ha nutrito il dubbio. E' vero che a volte la realta' e' superiore alla fantasia ma il nome, LUCREZIA, ha subito risvegliato le mie reminiscenze storiche e stavo per lasciarmi andare a un colloquio surreale, tra me e mia figlia Lucrezia: io, il Card. Roderico Borgia poi papa Alessandro VI, e Lucrezia la figlia di questi con Vannozza de' Cataneis.

Principi e realta'. - Lucrezia chiedeva pareri non giudizi. Quando si discutono idee si esprimono pareri e convinzioni. Quando si parla di una situazione esistenziale, di una persona, le stesse frasi sono percepite come giudizi, anche qualora fossero espresse con la piu' grande delicatezza.

A mio avviso in una mailing list si discutono idee. Chiedere, e dare, pareri su un comportamento, una esperienza, uno stato d'animo, un dubbio da risolvere genera solo confusione; e questo vale anche per chi chiede se Dio lo chiama a entrare in convento.

Certi discorsi si possono fare solo faccia a faccia, quando uno ha la possibilita' di domandare e di precisare subito il proprio pensiero, e non nel giro di alcune E-mail.

La spiritualita' e la psicologia concordano: se voglio fare chiarezza su me stesso (su dubbi e scelte da farsi), devo parlare a quattrocchi con il mio interlocutore. Perche'

1. il rapporto umano e' piu' importante della opinione. Sentirsi qualcuno vicino e amico vale diecimila trattati teorici sulla questione.

(Discutere nell'anonimato di una mailing list puo' rivelare la carenza di amicizie e rapporti umani autentici, e proprio questo puo' essere un elemento non indifferente del problema).

2. La coerenza tra valori dichiarati / convinzioni personali e comportamento e' piu' importante dello stabilire chi ha torto e chi ha ragione.

(La ricerca di ciò che e' bello, giusto e vero viene prima della decisione sulla scelta o del  chiarimento da farsi. Nel momento in cui si stanno facendo scelte importanti non bisogna metter in discussione i propri punti di riferimento).

3. Per l'interlocutore, fare domande e' piu' importante che dare risposte.

(Quando uno cerca di chiarirsi la propria situazione esistenziale deve trovare le conferme nel proprio cuore, e mente, non  nelle idee altrui).

Tutto questo diventa impossibile quando si discute in internet con persone che non si conoscono.

Sentirsi cristiano/a. - Per valutare l'appartenenza a una fede, una religione, un partito, un club, ecc. non basta la volonta' soggettiva ma bisogna tener conto di quanto quella fede, religione, partito, club ecc. dicono di essere. Posso considerarmi comunista se perseguo delle politiche leghiste? Sono libero di farlo ma devo anche accettare che le organizzazioni politiche che si rifanno a quelle ideologie non mi riconoscano uno di loro.

Per la fede il problema e' piu' complesso perche' il mio io piu' intimo sfugge alla valutazione degli uomini e delle loro istituzioni, e il tentativo di far quadrare il cerchio ha solo prodotto il moltiplicarsi di queste istituzioni (ad esempio, vedi il numero di chiese esistenti).

Ma la valutazione ultima bisogna chiederla a Dio e non agli uomini.

-----------------------------------------------------------------------

Un ultimo dubbio - Emilia

Cara Susan, mi rivolgo a te perchè ti conosco come persona di' buon senso' e perchè tu mi hai invitato ad aderire a questa mailing list. Sono stata molto sorpresa dal tuo intervento, che forse non comprendo bene per motivi di 'diversità culturale' il senso del tuo discorso non mi suona 'nuovo'; storicamente parlando in Italia il mestiere della prostituta ha avuto una funzione sociale: era connesso al concetto di iniziazione dell'uomo alla vita sessuale, che avveniva nei bordelli, e seguitava a trovare la sua ragione d'essere nel fatto che la donna veniva considerata in un dualismo esasperato: moglie e 'madre' (e le mamme si sa son tutte  caste'....) o prostituta! Questo tipo di mentalità, largamente diffuso ha continuato a sopravvivere per molto tempo e in molti ancora permane, malgrado la 'rivoluzione sessuale' degli anni '60.

Le donne della mia generazione hanno rivendicato il diritto di vivere la propria sessualità in modo meno schizoide, di poter essere compagne, amiche, madri nello stesso tempo e anche amanti appassionate. e di poter scegliere anche i tempi per tutto ciò (leggi: battaglie per la contraccezione ecc.)  Devo ammettere che pensavo che la libertà sessuale portasse implicitamente alla fine della prostituzione. Niente di più falso, ancora oggi molti maschi si sentono tali solo nei rapporti con le prostitute, alcuni perchè ritengono che certe cose si possono fare solo con professioniste e non con le 'mamme' dei loro figli, altri perchè i rapporti a pagamento li rendono più sicuri di sé e li coinvolgono di meno sul lato emotivo (vi ricordate 'pretty woman'?) E chissà quanti altri motivi.....Confesso che sono per la legalizzazione del mestiere. Lo so che suona poco civile...ma sono convinta che i divieti servano solo a far arricchire quelli che sfruttano il lavoro degli altri... e la penso così anche per quanto riguarda il problema droga, (Ma quella è un'altra storia e non vorrei sollevare un altro vespaio!!!) 'Case chiuse' significa: luoghi più protetti per entrambe le 'parti' creazione di cooperative autogestite ecc. Mi rendo conto che tutto ciò non riguarda direttamente Lucrezia, che, se non ho capito male, già si gestisce autonomamente. Come ho scritto appena letta la sua prima lettera, non capisco il senso della sua richiesta; le nostre azioni riguardano solo noi

stessi, a noi stessi spetta il diritto/dovere di 'giudicarle' : non possiamo addossare agli altri le nostre responsabilità ...... E non capisco neanche tutto il cancan che la lettera ha sollevato...un ultimo dubbio, anche se so che attirerò le ire funeste di molti: non è da molto che leggo la vostra posta ma mi pare che gli argomenti più gettonati siano quelli legati al sesso. Perchè? 

--------------------------------------------------------------------------

Una santa donna - Don Gaetano

- Perché non mi accogliete per quello che sono?

- Sono una donna normale...

- ...trattatemi come una di voi...

- E cosa c'è di terribile nel passare da un letto

all'altro quando tutto ciò è fatto con amore e senza inganno? 

O forse una prostituta non può e non deve parlare d'amore? 

E perché, scusate?

- ...come posso fare a provarvi via e-mail di essere una vera donna...

- ...fatemi sapere come devo fare.

(Lucrezia)

Cara Lucrezia, 

ho messo insieme le frasi che maggiormente mi hanno colpito leggendo il tuo ultimo messaggio.

Anche a me è capitato di non essere riconosciuto per quello che ero... un prete. 

E questo è accaduto proprio in (preti-on-line) quando, all'inizio dell'esperienza, credevo di poter dire liberamente le mie idee. Ma i contenuti e le forme dei miei discorsi erano una stonatura insopportabile in un parlare da fervorini domenicali.  

Mi tolsero il "DON", nonostante potessero andare a consultare l'archivio di quella lista e conoscere i dati completi che deponevano a favore della mia identità.

Ero in quella ML un "diverso" e i diversi, soprattutto quelli che rompono i ritmi, si cerca di emarginarli.

Tu sei entrata con il tuo modo di essere in CD e non hai faticato molto per apparire "diversa"... e come tale, indipendentemente dalle cose che cercavi di dire, hai provocato una specie di rifiuto, soprattutto da parte di chi cerca la coerenza nell'ambito di una coscienza cristiana.  

L'amore che nutri per Gesù è apparso a qualche devoto quasi una barzelletta e per giunta irriverente. 

Cara Lucrezia, è difficile accettarti, perchè sei troppo fuori dagli schemi. 

Tu, nonostante il tuo desiderio, non sarai mai considerata una donna normale, come io non sarò mai considerato un vero prete.  

A me e a te, purtroppo, manca l'aureola.   

Peccato che tu non ami le cose finte, altrimenti un'aureola da portare, giusto per ingannare il prossimo, volendo, si potrebbe anche rimediare... Sapessi quante ce ne sono nel mercatino dell'usato!... Come la vorresti? Con le stelline delle vergini o con le roselline delle martirizzate? 

Leggendoti, ho avuta la netta sensazione di essere peggiore di te, forse perchè mi sento incapace di amare come tu ami... 

Passare da un letto all'altro con amore e senza inganno!...

No, non sarei capace!...  Quello che mi fa difficoltà non è  l'amore (qualcosa  si può sempre racimolare), ma la certezza del "non inganno"... 

Quando uscì il film "Casanova" di Fellini, ricordo di essere andato a vederlo con un certo interesse e, allorché mi venne chiesto un parere (era una donna che me lo chiedeva), nell'esprimere un giudizio, non ci pensai due volte ad accostare il personaggio del film a Gesù. 

Fellini, facendo passare il suo Casanova da un giaciglio all'altro "donando amore", costruiva una sequela di quadri che richiamavano, volta per volta, momenti particolari del Vangelo. Ricordo molto bene quello dell'Ultima Cena. 

Cara Lucrezia, è il "senza inganno" che mi lascia perplesso... E l'inganno non lo vedo in te, semmai lo suppongo nelle vite ingarbugliate degli uomini che incontri. 

Lucrezia, una curiosità. Ti è mai capitato di riportare con la tua dedizione, fatta di amore e di altre cose, l'uomo, cliente/amante, nell'ambito della sua famiglia? 

E in queste circostanze, se si sono verificate, hai per caso subito un trauma nel vedere il paziente tornarsene all'ovile guarito ormai dalle tue cure?

Come vedi vorrei tanto affibbiarti un'aureola, ma, credimi, è difficile soddisfare il desiderio.. 

Non disperiamo, però!... Chissà che un giorno (o notte) i tuoi uomini non debbano vedere nella penombra degli approcci uno strano luccichio sulla tua testa... in forma circolare! 

Sarebbe davvero un miracolo  da raccontare in CD... quello! 

E solo allora diremo:

"LUCREZIA è una DONNA VERA e  per giunta... SANTA.

Don Gaetano

P.S.

Chiedo a Lucrezia la facoltà di pubblicare sul sito, che ha avuto modo di apprezzare, i suoi messaggi attorno ai quali si è concentrata un'attenzione non indifferente da parte dei tanti amici.  

Attendo  urgente risposta, magari in privato.

zetagamma

----------------------------------------------------------------------------

Il dolore della diversità - Lucia

Carissimo Don Gaetano,

    come al solito Lei è splendido, splendido nel gridare la sofferenza della diversità, qualunque nome essa abbia: Lucrezia, Gaetano, Pinco Pallino e via discorrendo.

Non ha importanza il nome della diversità ne' l'autenticità; chiedersi se Lucrezia è vera o falsa, equivale a chiedersi se Gaetano è vero o falso; non importa, sono il segno di situazioni che abbiamo tutti sotto il naso e che constatiamo; addirittura della prima non esercitiamo lo stesso mestiere per una serie fortunata di circostanze e non per una scelta eroica. Vorrei vedere di fronte ad una situazione di fame, di violenza, quante di noi non sarebbero diventate tante Lucrezie! Ma non è questo che mi interessa. Mi interessa dirLe che comprendo il dolore della diversità e la reazione legittima contro l'esercito dei cosiddetti normali, che nel Suo caso specifico, deve essere formato da moltissimi funzionari di Dio in carriera.

C'è da aggiungere però una cosa che mi va di cogliere: non a tutti è data un'intelligenza super, una sensibilità super una situazione choccante; la normalità può essere una benda che non ti pone su frontiere smorza-fiato, dalle quali forse sarà più facile raggiungere la  santità; a moltissimi è data una vita normale, nella quale in certi periodi dell'anno si aprono degli spazi che possono assomigliare per i non-normali  a barattoli ricolmi di buonismo a volte stomachevole. Ma è il  modo di vivere dei normali, il loro modo di ricordare qualcosa che assomiglia alla Novità.  Sarà sbagliato, ipocrita, da correggere, ma Lei non usi contro questi le stesse armi che usano contro di Lei. Si deve correggere una religiosità intrisa di cultura pagana, si deve educare la pietà popolare ma per carità, non diventi eguale ai Suoi confratelli, che, nello spegnere le tradizioni della religiosità popolare finiscono con il diventare autori di niente, o di tanta rigidità! Non usi la Sua giusta rabbia per spegnere il sole che a Natale nasce in ognuno, forse in modo sbagliato, ma coerentemente con quanto nell'antichità si voleva celebrare per ricordare la vita che si rinnova annualmente. Anche questo, come la Sua diversità e quella di Lucrezia, nasce da pulsioni profonde, mal canalizzate, ma non perdiamole, anche se ci fanno storcere il naso; nel nostro presepe c'è spazio, credo con molta umiltà, per Lucrezia e per gli scemi del villaggio.

------------------------------------------------------------------------

Gli scemi del villaggio - Don Gaetano

"...nel nostro presepe c'è spazio, credo con molta umiltà, per Lucrezia e per gli scemi del villaggio.

(Lucia)

Non credo, stimatissima Lucia, che le responsabili di "Nati da Luce" siano gli "scemi del villaggio". 

Se una critica c'è stata da parte mia a proposito dei pensierini natalizi, questa era diretta a delle persone che stimo e che credo capaci di leggere tra le righe più la volontà di chi vuole stimolare a favore di scelte migliori, che non l'intenzione malvagia di chi vuole divertirsi a distruggere tradizioni secolari.

Ho trovato un netto contrasto tra l'invito che mi si faceva in sede privata a scrivere qualcosa sul S. Natale per NdL e il rifiuto di altri scritti che a mio giudizio valeva la pena pubblicare.

Il contrasto era solo dentro di me.  

Infatti le "banalità" di cui parlo erano le mie probabili "banalità" e non di altri.

Ed è banale per me costruire un bel discorso natalizio, quando i pensieri sono altrove...

E' banale per me pescare nel grande pozzo delle frasi fatte materiale adatto solo a creare un ambiente di circostanza.  

Vivere il Natale immersi sinceramente e spontaneamente nel mare delle tradizioni vere è un'altra cosa...  ed è quello che vado cercando.

Le migliaia di lucine che invadono le strade della città, per esempio, mi mettono tristezza con il loro rincorrersi affannoso nella notte, se penso che le ha messe lì l'Associazione dei Commercianti per favorire l'incasso. 

Come mi fanno tristezza i tanti alberi di Natale posizionati negli angoli strategici delle piazze a far bella mostra di sé e della dicitura che sponsorizza il benefattore.

Altra cosa sono l'albero e il presepe che annualmente anime palatine allestiscono in Piazza S. Pietro... a Roma.

Lì finalmente vedo LUCE, FEDE, AMORE... 

Lì finalmente riposa sereno il mio animo... 

Perchè lì, stimatissima Lucia, con il pretesto delle proporzioni monumentali,  non ci si adombra, se si sottrae spazio alle "Lucrezie" e agli "scemi del villaggio".

---------------------------------------------------------------------------

Ci siamo fatti sedurre... - Beatrice

Caro Don Gaetano,

l'argomento del mese di novembre, proposto da NdL, è stato la diversità; argomento vario e ricco di spunti, che però si è ridotto a considerare solamente il problema personale di Lucrezia, che non tollera di sentirsi "diversa", nonostante le sue scelte di vita libere o condizionate che siano... Dove sono finiti i barboni, gli artisti, i drogati, i mistici, i gay ? Perchè abbiamo tralasciato la considerazione delle loro "vere" problematiche.

Ci siamo fatti sedurre (è il caso di dirlo, e te compreso) dai guaiti di dolore di Lucrezia che si sente incompresa e fraintesa nelle intenzioni caritatevoli e salvifiche, che ispirano le tante sue "buone" azioni quotidiane.

Tuttavia due elementi mi lasciano perplessa: l'incoerenza di una prostituta d'alto bordo, travestita da suora di San Vincenzo - pardon da dama di San Vincenzo, dato che volteggia tra caviali e visoni. 

Ma tu, Don Gaetano, potresti rispondermi che tale incongruenza è problema di Lucrezia e che ella è libera di palpitare di amore divino anche quando si agita tra le lenzuola. Bene. Ma, se veramente è convinta di compiere azioni meritevoli, perchè pretendere l'approvazione di donnicciole comunemente tranquille che non hanno avuto l'illuminazione di scoprire un modo tanto originale di vivere la generosità?

 E, ancora, la vera carità, in qualsiasi forma la si eserciti, deve essere discreta, silenziosa, schiva, e soprattutto non deve pretendere medaglie al merito. Quelle si elargiscono solo sui campi di battaglia, ora fuori moda e non su campi di piume, rivestiti da lenzuola di seta.

------------------------------------------------------------------------------

Mi lascio sedurre - Don Gaetano

Stimatissima Beatrice,

non è colpa mia se al tema sulla "diversità" si è risposto solo con la storia di Lucrezia. Ho svolto semplicemente il mio compito, avendo al momento questa esperienza da offrire.

Vi siete fatti sedurre? Pazienza. Ma ora basta!... 

Perchè continuare con facile ironia e con argomenti non difficili da reperire in ambienti come i nostri, dove le ragioni hanno il sostegno di una sana morale e lo spirito di carità si nutre di belle intenzioni?

Siamo bravissimi nel cogliere in contraddizione chi la vuole fare franca, aggiustandosi le cose, pur di condurre una vita non eccessivamente disgraziata. 

Ma siamo altrettanto bravi nel riconoscere le nostre di contraddizioni? 

Quanti aggiustamenti, quanti sorrisi a situazioni di palese ingiustizia!...

Ti chiedi:

Dove sono finiti i barboni, gli artisti, i drogati, i mistici, i gay ? 

Me lo chiedo anch'io!... 

Speravo tanto nell'apporto di altri presenti nella lista, e credo ancora nella loro capacità di sedurre anche me nel recepire e vivere, possibilmente in prima persona, altre storie, altre situazioni che come minimo suppongono una migliore conoscenza. 

Coraggio!...

 E, ancora, la vera carità, in qualsiasi forma la si eserciti, deve essere discreta, silenziosa, schiva, e soprattutto non deve pretendere medaglie al merito. Quelle si elargiscono solo sui campi di battaglia, ora fuori moda e non su campi di piume, rivestiti da lenzuola di seta.

Sono pienamente d'accordo con te fino alle "piume rivestite di lenzuola di seta". 

Quest'ultima battuta, a mio parere, non ha nulla a che vedere con la carità... 

------------------------------------------------------------------------

Ancora Lucrezia? - Antonella

Caro don Gaetano,
sono veramente stupita nel leggere che ti ripeti ancora con il tema su Lucrezia. Non me lo sarei aspettato, poiché sei sempre ricco di proposte e idee nuove e francamente credo che "a" e "su" Lucrezia non ci sia molto ancora da dire. A me è sembrato che le risposte date su questo tema non fossero emarginanti verso la persona ma critiche verso il suo comportamento. Siccome credo nella libertà di pensiero, le risposte date su questa ML a Lucrezia sono rispettabili come le sue. 
Quindi ancora mi domando perchè don Gaetano continua a proporci queste "lettere"? Perchè Lucrezia non si iscrive a questa lista?
Io credo che Lucrezia sia il mezzo con cui don Gaetano vuole comunicarci qualcosa, fosse anche il fatto di farci prendere coscienza di essere peccatori peggiori di Lucrezia, oppure il suo rammarico per essere stato tradito da qualcuno (sottolineo il "qualcuno" e non il "tutti") di questa lista.
Di fatto sono convinta che nel presepe, Gesù bambino ha accanto a se tutti coloro che sono poveri, peccatori, coloro che soffrono e che sono rifiutati, ma non per farli rimanere nella loro povertà, nel loro peccato, sofferenza ed emarginazione, ma per trasformare la loro vita in beatitudine infinita e dar loro quell'aureola che gli uomini non possono darsi e dare. Per questo Gesù è venuto e viene.

Con affetto

------------------------------------------------------------------------------

I pupazzetti di Natale - Don Gaetano

Cara Antonella,

ti ringrazio per l'affetto che mi porti. Pensavo di essere stato chiaro nel dire che intendevo rivolgermi solo a quella "minoranza" desiderosa ancora di conoscere la storia di Lucrezia.
Prendo atto comunque che tu, pur appartenendo alla "maggioranza" che già ritenevo non interessata all'argomento, hai voluto ugualmente prendere visione del mio scritto e trarne delle conclusioni.


Concordo con te quando dici che le risposte date su questo tema non sono state emarginanti verso la persona, ma critiche verso il suo comportamento. Ciò non toglie però che alle intenzioni spesso non segua l'effetto desiderato.

Certe sfumature molto chiare nella nostra testa, non sempre arrivano con la stessa evidenza nel cuore dell'altro, specie se l'altro, per mille ragioni, vive nel condizionamento forzato dei pregiudizi.

Azzardi poi delle ipotesi sul perchè io insista sull'argomento, come se volessi indirettamente comunicare chissà quale mio disagio nei confronti degli altri...o, ancora, per richiamare l'attenzione sulla condizione di peccato di ciascuno.

Non so da che cosa tu possa aver dedotto ciò, ma se alcune mie considerazioni hanno portato a riflettere sulla propria fragilità, anche alcuni della "maggioranza", annoiata di Lucrezia, la cosa non mi dispiace. 

Tu scrivi:

"Gesù bambino ha accanto a se nel presepe tutti coloro che sono poveri, peccatori, coloro che soffrono e che sono rifiutati ... per trasformare la loro vita in beatitudine infinita e dar loro quell'aureola che gli uomini non possono darsi e dare. Per questo Gesù è venuto e viene."
Ho sempre pensato che il presepe fosse un pezzetto di paradiso...

Che bello!...

Là, in quel breve spazio di muschio odoroso, tutti si vogliono bene, perché tutti sono peccatori, tutti poveri, tutti sofferenti, tutti emarginati... tutti che fanno critiche a tutti... gli uni sui comportamenti degli altri, senza distinzione di sorta, senza offendere, senza emarginare...

Peccato, però, che il piccolo paradiso, racchiuso nelle poche tavole del presepe, valga solo per il tempo di Natale... e coinvolga seriamente solo i pupazzetti.

-------------------------------------------------------------------------

Si chiama Franco. Così ha scritto

A me non interessava trovare collaboratori per convertire Lucrezia che di conversione non ha mai parlato. La mia speranza era che il problema di una prostituta potesse convertire NOI, i nostri animi, gli animi, cioè, di coloro che si dicono profondamente cristiani, ma raramente lo dimostrano poi
nel modo giusto e concreto. 

Questo era il mio desiderio, perchè questo avevo intuito che lei volesse. Ciò che è stato difficile captare da coscienze rigorose di cattolici coerenti, l'ha sentito vero e palpitante un cristiano qualsiasi che con la Chiesa ha appena il contatto di qualche messa domenicale. 

Si chiama Franco. Così ha scritto: 

Cara Lucrezia,

 perché continui a girare il dito nella piaga!! 

Stai dando troppa voce alle coscienze che da dentro gridano a noi cristiani per bene: 

"Avanti, dimostrate quanto siete capaci di amare senza giudicare, vediamo se avete la forza di alzarvi dalla comoda poltrona della certezza, pulita ed elegante, colta e profonda e scendete a combattere corpo a corpo nella scomoda, faticosa, rischiosa e drammatica realtà. Vediamo se siete capaci di amare davvero, fino a rinunciare a selezioni e classifiche o, addirittura, a esclusioni giustificate da una presunta superiore conoscenza dell'essenza della vita. Il grande e potente apparato celebrale dell'essere umano, può fare grandi cose, ma non può svelare il mistero della vita e della morte, a meno che, dopo aver messo a dormire l'orgoglio, non si abbandoni nelle mani di Dio."

Ti chiedo dunque, di avere pazienza e comprensione per chi esattamente come te, è un fragile essere umano e che come te, ha qualche problema con l'urlante coscienza.

Pensierino: mi auguro che tu continui a girare quel dito!... 

ciao Franco. 

---------------------------------------------------------------------------------------------

 Un palese o celato giudizio - Angela

Cara Lucrezia,

    se il tuo intento era quello di farci tastare quanta poca coerenza ci sia in molti di noi cristiani, penso che tu abbia fatto centro.

L'accorato appello di Franco a Lucrezia e le precisazioni di Don Gaetano, hanno evidenziato come, a volte, pur presumendo in noi la massima buona fede, la disponibilità all'altro che riteniamo di poter e dover accettare come fratello, seppure spocchioso ed irritante, in effetti non c'è: nel nostro intimo quel fratello ha già ricevuto l'etichetta di "diverso da emarginare, se non si può recuperare o omologare a noi".

Come molte volte al di sopra dell'amore dovuto sempre e comunque, prevalga il nostro, palese o celato, giudizio che bene o male preclude quell'amore (la pietra che Gesù invitò a gettare contro la prostituta, se non si fosse riscontrato nel proprio animo alcun peccato... è stata comunque gettata). 

Il tutto presumo scatti certo da un meccanismo di difesa, dal reagire sentendosi contestare, sfidare quella nostra capacità di amare, da parte di chi nella nostra "cristiana" graduatoria delle persone da accogliere non occupa in vero i primi posti che dovrebbe occupare.

E' una giustificazione la mia o un'amara constatazione ? Non so... io la butto lì, insieme alla mia fragile umanità, nel mucchio dei pensierini di Natale.

--------------------------------------------------------------------------

I pesciolini rossi - Claudio

Caro Gaetano,

non credo che Lucrezia abbia bisogno di un'aureola, perché mi sembra molto più vera come una donna normale che come una santa. Sono d'accordo con te che l'arrivo di Lucrezia in CD è stato come gettare un sasso in uno stagno. E, quando si buttano i sassi nell'acqua può venire su tutto il fango che sta nel fondo, e non sta proprio bene far vedere il fango... Non è tanto più bello far vedere che l'acqua è tanto pulita e che magari nello stagno ci sono i pesciolini rossi? O (e qui forse sto sbagliando io) far venire in superficie il fango non può servire a renderci conto che in fondo anche noi non siamo perfetti e quindi che anche noi (addirittura noi!) possiamo sbagliare? 

Quindi benvenuta Lucrezia, perché Lucrezia è solo una persona, con le fragilità e le contraddizioni che abbiamo tutti noi. Dietro a tutte le lettere di Lucrezia io vedo semplicemente un essere umano, che è fragile e insicuro, perché come tutti noi si chiede se quello che fa è giusto o sbagliato, se la sua professione la mette automaticamente fra i peccatori o fra i santi. Vorrei tanto poter rispondere a Lucrezia su questo argomento, ma io sono un essere umano fragile quanto lei e so benissimo che nessuna professione può metterti al riparo dal peccato.

Vedo che la mia frase sopra può essere un po' oscura, quindi faccio una digressione per spiegare cosa intendo dire con un esempio. Prendiamo un  ingegnere che lavora nel campo della sicurezza. Ogni volta che deve accettare o respingere un progetto dovrebbe porsi queste domande: cosa significa questo oggetto in termini di economia? e: cosa significa in termini di sicurezza? Perché se fa una scelta troppo orientata verso l'economia mette a rischio la salute di un certo numero di persone, mentre, se fa una scelta troppo orientata verso la sicurezza, mette a rischio il lavoro di altre persone. Ovviamente la scelta non sempre è facile, ma deve essere sempre fatta sulla base della coscienza e non sulla base dei vantaggi personali (stipendio e carriera). Naturalmente non si può essere assolutamente sicuri che la scelta sia stata fatta sulla base della coscienza, perché noi esseri umani troviamo sempre un milione di modi per ingannare noi stessi. Tornando quindi a Lucrezia, penso che solo lei può rispondere alla sua domanda: quello che ho fatto lo ho fatto unicamente per vantaggi personali o unicamente per cercare di dare ad altri qualcosa di cui avevano necessità? o, molto più probabile, nelle mie scelte quanto hanno pesato i vantaggi personali e quanto ha pesato l'amore per altre persone?

E SIA BEN CHIARO CHE SOLO LUCREZIA PUÒ RISPONDERE A QUESTA DOMANDA, e che se la risposta che dà non ci piace, ebbene cerchiamo di ricordare  che se la sua professione può farla sbagliare, non è detto che le nostre ci mettano al sicuro.

--------------------------------------------------------

Mi piace piangere - Don Camillo

Grazie a don Gaetano, che ci ha fatto conoscere Lucrezia.

Chi ci da il diritto di sentirci peccatori più bravi di altri peccatori?

E la pecorella che si smarrisce... perché sono sempre gli altri e mai noi?

Mi piace piangere...

Anche solo perchè mi commuovo facilmente...

No, non per dolore: al contrario. .. per gioia. ... felicità... incontro...

Non voglio assolutizzare i sentimenti: ma ho avuto in 4 anni di ospedale la grazia di guardare in faccia chi stava morendo: alla fine quel che conta è avere amato ed avere la consapevolezza di essere stati amati.

Il modo ognuno se lo scelga per se, senza la paura di essere assolto o condannato da chissà chi. (GS 16 ... giusto per i sapientoni)

Grazie x la Grazia che si è manifestata attraverso  questa linea di amicizia (così, nonostante tante polemiche sterili, la penso).

Anche questo ... cosa ci costa chiamarlo amore?

Dalle mie parti oggi è Santa Lucia: i bambini stanno aspettando l'asinello e la santa che portano i doni.

Cosa ci costerebbe essere un attimo più ascoltatori e meno criticoni (senza passare x ingenui?)

-----------------------------------------------------------------

Luce rasserenante  - Roberto

Cara Lucrezia, caro don Gaetano, cari partecipanti a questa lista facciamo tutti parte di questa stessa, sofferente, disperata umanità alla ricerca di un po' di gioia, di speranza, di compassione, di comprensione...di Amore.

      E' un po' di tempo che non scrivo anche se devo dire che con attenzione e simpatia grandissime leggo sempre le lettere di tutti.

Per quanto riguarda Lucrezia devo dire che alcune lettere mi sono piaciute ma altre decisamente mi sono sembrate un po',.. non saprei come dire , ma povere dello spirito che dovrebbe animare proprio questa lista.

Ritengo che si debba stare lontani dal giudicare, lontani dal condannare...

Siamo tutti piccole schegge cariche di speranze, desideri, errori, briciole di gioia e squarci di sofferenze, strane e complesse commistioni di bene e male alla ricerca comunque sempre di un po' di luce rasserenante.

   Sono molto peggiori la condanna ed il senso di colpa che si voglia far pesare sulle anime umane piuttosto che qualunque cosiddetta colpa stessa. Sono proprio gli esseri umani con le loro colpe, errori, sofferenze che necessitano soprattutto di essere avvicinati, accolti, compresi ed amati e non quelli chiusi nella propria perfezione insensibile, nel proprio egoismo, ipocrisia ed incapacità di amare.

     La grandezza unica della figura di Gesù  è nella forza straordinaria di un messaggio di Amore senza condanne, senza giudizi, senza compromessi e senza contraccambi. E' luminosissima la figura di Gesù  che si innalza nel contatto veramente umano, veramente carnale, pieno di pietà, comprensione ed amore profondissimi verso la donna che lo tocca con i propri capelli...

     Amore profondissimo verso la condizione umana, estrinsecatosi con l'unico insegnamento di Amore per uscirne dalle tristezze senza malizia e falsità.

Amatevi come io vi amo...  diceva l'Uomo ed abbracciava il peccatore, la donna costretta a vendersi solo così incoraggiando veramente ad un miglioramento e risanamento profondo delle tristezze dell'anima umana.

Guai se proprio i cristiani tradiscono questo messaggio, lo dimenticano, lo considerano utopia.

     Per terminare invito, chi non la conoscesse, a leggere la splendida novella di Maupassant intitolata Boule de suif (Palla di sego) dove in modo magistrale vengono contrapposti l'innocenza, i buoni sentimenti e la dignità di una cosiddetta "donna leggera" e la brutale, bassa e rozza mediocrità degli esseri umani che la circondano giudicandola e condannandola.

